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Gli Amici degli Animali 
 
IL CANE FA BENE ALLA SALUTE  
 

Lo Scioglilingua 

 
E' la mamma che ti sveglia  
o la sveglia che ti sveglia? 

E chi è che sveglia la mamma  
che ti sveglia? 

 Non vi è nulla di nascosto che 
non debba essere rivelato. 

Né cosa segreta  
che non venga alla luce. 

(Sacre Scritture)   

IL TRICOLORE 
«Sii benedetta! Benedetta nell'immacolata origine, benedetta nella via di 
prove e di sventure per cui immacolata ancora procedesti. Benedetta nella 
battaglia e nella vittoria, ora e sempre, nei secoli! Non rampare di aquile e 
leoni, non sormontare di belve rapaci, nel santo vessillo; ma i colori della 
nostra primavera e del nostro paese, dal Cenisio all' Etna; le nevi delle alpi, 
l'aprile delle valli, le fiamme dei vulcani, e subito quei colori parlarono alle 
anime generose e gentili, con le ispirazioni e gli effetti delle virtù onde la 
patria sta e si augusta: il bianco, la fede serena alle idee che fanno divina l' 
anima nella costanza dei savi; il verde, la perpetua rifioritura della speranza a 
frutto di bene nella gioventù de' poeti; il rosso, la passione ed il sangue dei 
martiri e degli eroi. E subito il popolo cantò alla sua bandiera ch' ella era la 
più bella di tutte e che sempre voleva lei e con lei la libertà». 

Dal discorso di Giosuè Carducci 
tenuto il 7 gennaio 1897 a Reggio Emilia per celebrare il primo centenario della nascita del Tricolore. 

La bandiera italiana nasce a Reggio Emilia il 7 gennaio 1797, quando il Parlamento della Repubblica 
Cispadana, su proposta del deputato Giuseppe Compagnoni, decreta l’utilizzo a valenza universale dello 
stendardo tricolore cisalpino (bianco, verde e rosso). 
Poco tempo dopo Napoleone completò la conquista della Penisola e le tante repubbliche giacobine diedero 
l’impulso decisivo alla “comprensione” della bandiera, avvertita non più come segno dinastico o militare, ma 
come simbolo del popolo, delle libertà conquistate e, dunque, della nazione stessa. E, così, soffocato dal 
Congresso di Vienna, il Tricolore tornò a sventolare nei moti del 1831 e in tutte le sollevazioni popolari 
prerisorgimentali, fino a diventare, dopo il 1848, un simbolo inequivocabile di riscossa nazionale conclusasi 
con  la proclamazione del Regno d’Italia il 14 marzo 1861. Dopo la nascita della Repubblica, un decreto 
legislativo presidenziale del 19 giugno 1946 stabilì la foggia provvisoria della nuova bandiera, confermata 
dall'Assemblea Costituente nella seduta del 24 marzo 1947 e inserita all'articolo 12 della nostra Carta 
Costituzionale, che recita.: "La bandiera della repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e 
rosso, a bande verticali e di eguali dimensioni".  

Sezione Forza Italia 

Il miglior amico dell’uomo?  Il cane naturalmente. 
Ma se finora si pensava che a fare del bene fossero le persone che accolgono un cucciolo nella loro casa, arriva un libro che 
parla di come un cagnolino possa giovare allo stato psico-fisico del suo padrone: il testo, scritto dal veterinario Mauro Cervia, 
è stato presentato presso l’Armani Nobu e si intitola “Un Cane Fa Bene Alla Salute“. 
Bisogno di affetto e compagnia sono le principali ragioni che spingono gli italiani a prendere in casa un animale. Non tutti 
però sono coscienti di convivere con una potenziale fonte di salute. Finita l'epoca in cui l'animale domestico era considerato 
alla stregua di un oggetto o di un soprammobile, oggi si è riscoperto il valore della relazione di amicizia tra animali e uomini 
in termini di benessere fisico e psichico.  
Tenere un animale in casa fa bene al corpo e alla mente. E per godere in pieno di questi benefici, meglio ancora un cane di un 
gatto. Lo sostiene uno studio della British Psychological Society, condotto dalla dottoressa Deborah Wells del Canine 
Behaviour Centre presso la Queens University di Belfast. Secondo la ricercatrice, i proprietari di cani hanno più bassi livelli di 
colesterolo e pressione sanguigna, soffrono meno di piccoli malanni fisici e hanno minori probabilità di sviluppare seri 
problemi di salute.  
Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica “Health Psychology Journal”, aggiunge inoltre un dato molto importante: i cani 
possono in certi casi fungere da “sistemi di allarme preventivo” per patologie particolarmente gravi come cancro o epilessia. 
 
Non dimenticate il numero degli amici degli animali: 340 - 6158604: 

Alessandra Meloni 
 

2 GIUGNO 2007 - FESTA DELLA REPUBBLICA 
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Decolla il “Bilancio Partecipativo” tra dubbi e perplessità. 
Prima di dare inizio agli incontri ufficiali, organizzati in tutto il 
territorio comunale e pubblicizzati con manifesti murali, il 
Primo Cittadino e l’assessore Angela Sottanella hanno stabilito 
di incontrare i partiti politici presenti sul territorio, al fine di 
discutere “di una proposta che, nell’intenzione 
dell’Amministrazione, dovrà coinvolgere tutte le famiglie 
moscianesi “e affinché “…l’iniziativa riesca a tutti gradita 
e che, grazie anche all’opera di sensibilizzazione dei 
rappresentati delle forze politiche locali, la stessa sia 
motivo di rafforzamento della coscienza di una cittadina 
attiva e del desiderio di partecipazione”. 
All’incontro, svoltosi giovedì 17 maggio alle ore 21 presso la 
sala Giunta, erano presenti: Alessandro Londrillo per 
Rifondazione Comunista, Barlafante Gaetano per i DS di 
Montone, Beltramba Alessandro per i DS di Mosciano, 
Cordone Geanni per UDC, Core Ercole per La Margherita, 
Merlitti Eraldo per PDCI, Poltrone Nardino per lo SDI, Teseo 
Potenza e Massimo Martini per Forza Italia. 
Assenti  Cardinali Simona per AN, Martini Ferdinando per 
l’UDEUR e Giuseppe Massi per L’Italia dei Valori. 
L’Ente Locale era rappresentato dal Sindaco e dall’Assessore 
Angela Sottanella. 
L’incontro ha avuto inizio con l’intervento del Sindaco, che la 
relazionato sul bilancio partecipativo come punto di rilievo del 
programma elettorale delle amministrative del 2004, mentre 
l’assessore ha illustrato i grafici contenuti nell’opuscolo che 
sarà inviato all’intera comunità.  
Successivamente hanno preso la parola:  
Ercole Core – per affermare che si tratta di una scommessa e 
che si dovrà vedere come andrà a finire;  
Alessandro Londrillo – per esprimere soddisfazione per 
l’iniziativa perché a suo tempo fu un suggerimento del partito 
di Rifondazione;  
Nardino Poltrone – per esprimere solidarietà al piano; 
Alessandro Beltramba – per dichiarare che un modello simile 
di bilancio partecipativo è stato adottato dal Comune di 
Grottammare, il cui Sindaco, grazie a questo progetto, vinse le 
elezioni provinciali diventando presidente della Provincia di 
Ascoli Piceno. Chissà se qualcuno, imitando l’operato del 
Sindaco di Grottammare, spera di ottenere lo stesso risultato? 
Il pensiero di Forza Italia è sicuramente diverso e, dopo i 
ringraziamenti di rito per l’invito ricevuto, ribadisce la propria 
posizione contraria a certi atteggiamenti demagogici.  
Non si condivide, infatti, questo modo di fare politica mirato al  
coinvolgimento dei partiti presenti sul territorio in scelte già 
confezionate a monte, senza possibilità di poter apportare un 
contributo allo sviluppo della cittadina moscianese.  
Perché fare partecipi i partiti, se tutto è già stato stabilito: 
manifesti murali, opuscoli, questionari, assemblee pubbliche?  
La maniera con cui tutto è stato predisposto, in realtà, non 
contempla la possibilità di inserire proposte, idee e 
suggerimenti da parte di chiunque.  
E allora perché quest’incontro?  
E’ chiaro che si tratta di una manovra prettamente pubblicitaria 
che l’Amministrazione Comunale, insieme con i partiti che la 
compongono, ha progettato per attirare le simpatie dei cittadini 
in previsione della prossima campagna elettorale con lo scopo, 
tra l’altro, di coinvolgere anche le forze di minoranza.  
 

LA LEGGENDA DELLA STELLA ALPINA 
La leggenda narra la nascita di uno dei fiori più belli delle Alpi. Senza dubbio il simbolo delle nostre montagne. 
Sulla grande alpe nevosa viveva un montanaro con una figlia chiamata Stella. Il padre era grande, la figlia era 
piccola. Il padre era forte, la figlia era debole. 
Stella aveva i capelli biondi, gli occhi celesti, la pelle bianca, le labbra pallide. 
Il montanaro, accarezzandole la testa, le diceva: “stai attenta!” 
Temeva che quel suo fiorellino delicato non resistesse al freddo della montagna. Infatti un brutto giorno, tornando 
di fuori, trovò Stella con le gote accese. In tre giorni la bambina volò in cielo. 
Da allora ogni notte il montanaro usciva di casa, saliva sulla cima del monte, guardava il cielo stellato e chiamava: 
“Stellina! Stellina!” 
Chiamava e piangeva, e le lacrime, cadendo, imprimevano una stella sulla neve. 
La mattina, dov’erano cadute le lacrime di quel povero babbo, gli altri alpigiani trovarono sbocciati strani fiori mai 
visti. Sembravano fatti di neve ed avevano la forma di stella. 
Erano le stelle alpine, fiorite in ricordo della bimba del montanaro. 

Lorenzo Martini 

Barzellette, Curiosità, Filastrocche, Leggende 

 
CURIOSITA’ 

Da qualche settimana sembra che le mitiche Converse All Star, di 
moda negli anni 80, siano tornate in voga e stiano nuovamente 
spopolando! Ma quali sono i clienti che acquistano tali scarpe? 
Adolescenti, ragazzi univeritari, uomini, donne, al lavoro, la 
domenica, per andare a ballare, al cinema? Sembra che non vi siano 
grosse percentuali di utenze che primeggino rispetto alle altre, di 
certo i giovanissimi forse amano maggiormente questo tipo di scarpa, 
ma sicuramente riscuotono successo anche tra i quarantenni. Forse 
per nostalgia. 
 

 
 

Il tutto ha il sapore di una pubblicità elettorale a spese dei 
contribuenti. Tra l’altro, appare evidente che c’è molta 
confusione tra le competenze proprie di un’Amministrazione e 
quelle dei partiti strutturati sul territorio. Pertanto, ai 
rappresentanti di Forza Italia non resta altro che salutare i 
presenti e lasciare la riunione. Come si può pensare ad un 
bilancio partecipativo, che dovrebbe attivare il coinvolgimento 
e la partecipazione dei cittadini, quando già nelle prime pagine 
dell’opuscolo si nota che il 41% delle entrate del bilancio sono 
tributarie, cioè sono le tasse sugli abitanti!?  
Le entrate maggiori, infatti, sono rappresentate dai contributi 
fiscali ed è assurdo che un Ente debba basare il bilancio sulla 
tassazione alla collettività: ciò dimostra solamente che ci 
troviamo di fronte ad un’Amministrazione che non sa 
programmare, che non sa progettare, che non sa prevedere altre 
forme di entrate, che non sa fare, cioè, del buon governo. Chi 
sa ben governare non aumenta le tasse, né tanto meno copia 
dagli altrui programmi. E’ strano, infatti, constatare quanta 
corsa ci sia nel centro sinistra nel cercare di ritagliare l’ICI 
sulla prima abitazione, idea del Presidente Berlusconi nella 
campagna elettorale del 2006, quando fu criticato e deriso per 
tale proposta. 
Per non parlare di quanto riportato, sempre nell’opuscolo, nel 
capitolo “Bilancio Partecipativo: perché?” che recita quanto 
segue: “…per dar corpo ad un’azione di governo che 
controlli e sviluppi il Bilancio è necessario dotarsi di un 
forte progetto che identifichi percorsi specifici per gli 
investimenti e si ponga l’obiettivo di tenere sotto stretto 
controllo le spese di parte corrente e finanziare le spese 
in conto capitale senza ricorrere ad accensione di nuovi 
mutui;…” 
Quante stranezze e contraddizioni!  
Perché? Perché tutto quanto elencato nel questionario non è 
altro che una lista di opere pubbliche da realizzare proprio con 
i mutui. Da quanto riportato nell’opuscolo, si nota che fino al 
2007 tra BOC e Cassa Depositi e Prestiti sono stati contratti 
debiti per 4.923.000,00 euro, mentre nel questionario, che i 
cittadini dovranno compilare e riconsegnare, sono previsti, per 
il 2008-2009, altri 2.900.000,00 euro di mutui, ossia altri 
debiti. E’ chiaro che l’attuale compagine amministrativa, in 
questa legislatura, ha prodotto debiti a non finire per un 
importo di 7.823.000,00 euro. Ed ora, con il noto questionario 
si vuole buttare solo fumo negli occhi a tutti i moscianesi, 
perché ogni anno, in occasione del Piano delle OO.PP. si 
programmano altre 30 opere ma, poi, come di consueto ne 
vengono realizzate 3 massimo 4 ed il tutto viene rimandato 
all’anno successivo. E’ logico che un bilancio comunale che si 
regge sulle entrate tributarie e sulla contrazione di mutui alla 
prima evenienza va in blocco, come è successo per una delle 
cause pendenti, che si è risolta negativamente per il Comune 
che dovrà rimborsare agli interessati la somma di circa  
85.000,00 euro, più 25.000 euro per la parcella all’avvocato 
difensore del Comune; un conto salato di molto superiore a 
quello richiesto dal legale dell’accusa. L’effetto di tale 
sentenza ha provocato il pignoramento presso la tesoreria 
comunale di Mosciano. 
Questi sono i fatti, questi sono i risultati di un pessimo e cieco 
esecutivo, altroché di una buonissima e lungimirante 
Amministrazione di sinistra!! 

Sezione Forza Italia 

 

 

 

Sai cosa disse la mamma a Cappuccetto Rosso prima che quest'ultima partisse per andare dalla 
nonna?? “IN BOCCA AL...LUPO!” 
 
Quanto ci impiega Totti per stampare la scritta tanti auguri su in una torta?  
3 ore e 3 minuti  
3 minuti per stampare sulla torta, 3 ore per pulire la stampante! 
 
Due matti di notte, sono in dormitorio...All’improvviso si sente un gran botto. Allora uno fa 
all'altro: “Cosa è successo?” E l'altro: “Niente è caduto il mio pigiama” E il primo: “Ma il pigiama 
fa tutto questo rumore??” Il secondo: “Bhè… dentro il pigiama c'ero io” 
 
Cosa si deve fare quando ci si perde nel bosco?  
Si chiedono informazioni all'albero maestro! 

FILASTROCCA 

 
Filastrocca della lana  
salta e gracida la rana  
vola e trilla l'uccellino  

corre e abbaia il cagnolino  
tesse tesse il buon ragnetto  

la sua tela nel buchetto  
va sul fiore la farfalla  

l'anatroccolo sta a galla  
dentro il nido c'è l'uccello  

nell'ovile c'è l'agnello  
c'è la mucca nella stalla  
col cavallo e la cavalla  
nel pollaio stretti stretti 
ci son polli e pulcinetti 
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Dalla Regione… 
IL CORAGGIO  

DI ESSERE GIORNALISTI 
In data 20 e 21 maggio i pubblicisti ed i giornalisti hanno votato 
il nuovo Ordine regionale e nazionale, in occasione di tale 
rinnovo sono state scritte numerose lettere aperte da parte delle 
redazioni e dei singoli giornalisti, vogliamo proporvene una che 
abbiamo ritenuto essere particolarmente significativa e 
rappresentativa dello stato in cui versa la nostra regione. 
MEDIOEVO ABRUZZO 
Dove sta andando l'Abruzzo?O forse sarebbe più corretto dire: dove ci stanno 
trascinando? Si aprono nuove inchieste, vengono tirati dentro nuovi nomi (e anche svariati 
doppioni) ma il grado di allarme sociale rimane sempre lo stesso: non ci sono in questa 
regione notizie più importanti e meno importanti, quelle che dovrebbero far saltare sulla 
sedia, indignare, sollevare e quelle invece che meritano uno sguardo per poi voltare subito 
pagina. 
Tutto è uguale e somministrato con il solito finto distacco e del "tranquilli, tranquilli… tutto 
va bene". 
Noi non crediamo al distacco, ne all'equidistanza di alcuno e siamo molto preoccupati per 
la dilagante malapolitica che si ritrova in ogni piega dell'amministrazione pubblica 
(assunzioni, consulenze, lavori pubblici, gestione di servizi, gestione delle finanze, 
clientele...), siamo preoccupati altresì per la mancanza assoluta di contrasto e di controllo 
dei manovratori che agiscono liberamente e allegramente. Dunque la domanda allora 
potrebbe essere: per quanto tempo ancora ci trascineranno nel baratro?Quanto tempo 
ancora dovremo sopportare questo sistema, queste regole? 
Molto dipenderà da quando gli abruzzesi capiranno, quando acquisteranno la 
consapevolezza di quello che gli sta capitando intorno.Per fare questo bisognerà attendere 
che i giornalisti inizino a fare la loro parte, semplicemente “esercitando il mestiere” 
rispettando quelle regole di deontologia e civiltà sempre più calpestate per raggiungere il 
solo scopo di confondere il cittadino e allontanare sempre più quella consapevolezza, 
utilissima ed indispensabile per cambiare le cose. E domenica i giornalisti hanno votato i 
rappresentanti del nuovo Ordine regionale e nazionale, sempre così discreto e silenzioso, 
così etereo, evanescente; mai si è sentita in Abruzzo la voce autorevole intervenuta a 
chiarire o sanzionare scorrettezze palesi, ne è stata data voce e giustizia a tutti quei 
cittadini che si rivolgono all'Ordine perché si sono visti in qualche modo calpestare i loro 
diritti di partecipazione democratica ad un dibattito che li riguardava molto da vicino o 
perché una notizia che li vedeva protagonisti è stata data distorta, magari per fare piacere 
al "potente" di turno. Commistione tra informazione, economia e politica abbiamo scoperto 
essere una realtà non debellata e, dunque, ancora presente ma non risulta si stia facendo 
nulla per il cancro di questa professione che si espande in men che non si dica all'intera 
società.Il rispetto delle regole imposte a tutti i giornalisti potrebbe costituire il primo passo 
per la normalizzazione di questa regione che normale non è.Un Ordine vero che faccia 
rispettare le regole sarebbe il primo passo. I cittadini si sentirebbero più sicuri, più tutelati, 
gli amministratori potrebbero sentirsi il fiato sul collo...In mancanza dovremo accontentarci 
di notizie distorte e sempre più parziali fino a discostarsi in maniera grottesca dalla realtà 
che vogliono rappresentare, di rapporti sempre più stretti con i politici che interverranno 
come vorranno, a dire quello che vorranno e non importa se sono cumuli di 
menzogne.Fino al prossimo scandalo, fino alle prossime intercettazioni telefoniche.Basta 
con il premiato markettificio senza ritegno e sventolato ai quattro venti infischiandosene 
della obiettività e della verità, dei fatti e delle conseguenze. Infischiandosene dei cittadini. 
Così la disinformazione si fa anche con l'omissione: che fine hanno fatto le inchieste della 
Fira, Montesilvano, Delverde? Perché sono sparite dai giornali, perché non si vuole più far 
sapere come stanno le cose?Forse per far credere che «il sipario sia calato» e che è 
«tutto finito»?Per esempio sono arrivate anche agli altri le minacce e le diffide che sono 
arrivate a noi a non parlare di una certa cosa che è successa ad un certo sindaco e ad una 
certa giunta portata via da una tormenta anzi da un Ciclone?Il degrado culturale e 
ideologico della nostra politica è al culmine, le connivenze hanno raggiunto livelli di 
commistioni tali che ormai basta tirare un solo filo per disfare tutta la coperta, tutti sono 
legati a tutti, le cordate alle altre cordate, il centrodestra al centrosinistra in un patto 
inscindibile di non belligeranza su argomenti chiave con il risultato di una copertura 
reciproca.Riusciremo mai a liberarci della logica affaristica del favore e della 
tangente?Riusciremo mai a liberarci delle mele marce?Riuscirà il nostro ordinamento a 
garantire una punizione nell'era dell'indulto?In definitiva sarà abbastanza forte la procura 
di Pescara a sopportare un peso di lavoro e responsabilità mai così imponente?Molto 
dipenderà da noi giornalisti, molto dipenderà da noi cittadini ma dovremo imparare a 
protestare e a reclamare i nostri diritti.Dovremo imparare a denunciare e a credere nelle 
forze dell'ordine.Nessuno dovrà più sentirsi protetto da complicità e omertà.Coraggio il 
Medioevo è alle porte. Coraggio il meglio è passato. 

DA INTERNET 
Siamo certi che tali esternazioni vi facciano riflettere e vi 
aiutino d’ora in poi a “leggere” le notizie con il giusto spirito 
critico, laddove le notizie venissero taciute cercheremo di 
scoprirle per renderle pubbliche! 

Luigi Di Furia 

Dalla Provincia…
BIOESSICCATORE AL VIA:  

il blitz del centrosinistra è fallito. 
Finalmente il centrosinistra teramano getta via la maschera sull’importante e 
drammatico problema dei rifiuti in Provincia di Teramo. Il bioessiccatore si farà, il 
“talquale” verrà eliminato e il prodotto bioessiccato potrà essere venduto con 
gran beneficio per le finanze della collettività teramana. Nel pieno rispetto 
dell’ambiente. Ma il comportamento delle forze politiche di maggioranza in 
Provincia di Teramo è stato semplicemente assurdo: è inutile che il presidente 
D’Agostino legga l’offesa laddove dovrebbe leggere, invece, la nostra  richiesta di 
un dialogo franco e diretto. Noi rispettiamo le Istituzioni ma non le scelte politiche 
operate ai danni dei cittadini. La verità è sotto gli occhi di tutti. Dopo aver 
modificato il PAI con un atto assurdo, irresponsabile e malandrino all’ultimo 
momento, dopo che avevamo concordato l’ampliamento della discarica La Torre, 
il centrosinistra di Teramo ha cercato di attuare un altro blitz scorretto e contrario 
a tutti gli atti e i canoni della programmazione e della politica. Le due richieste 
formali di rinvio presentate poco prima alla Commissione VIA, sono cadute nel 
vuoto anche perché la viabilità non può essere addotta a motivo per rinviare la 
risoluzione di un problema così serio, semmai per migliorare la situazione nel sito 
ove sorgerà il bioessiccatore.  
Rileviamo la grande difficoltà politica-programmatica del centrosinistra teramano 
in Provincia di Teramo nel gestire la ricerca di soluzioni razionali, efficienti ed 
efficaci al problema rifiuti: per il bene dei cittadini e del territorio, auspichiamo un 
confronto diretto, esplicito e alla luce del sole con il Presidente D’Agostino, in 
pubblica piazza. E’ inutile piangere sul latte versato, guardiamo avanti. Il 
bioessiccatore, progetto strategico di 16 milioni di euro per eliminare l’appetito di 
discarica, è stato concordato nel Piano provinciale dei rifiuti, concordato con la 
Regione anche per quanto concerne la localizzazione all’interno della provincia di 
Teramo, concordato con i Sindaci della provincia di Teramo e con i Tavoli tecnici, 
senza contare il miglior trattamento garantito dal centrosinistra  all’impianto di 
compostaggio del Cirsu con un finanziamento maggiore. Oltre tutto il recupero 
del biogas in discarica potrà essere attuato.  
Ma, al momento in cui siamo andati alla Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) 
regionale, la Provincia di Teramo con un pretesto ha cercato di cambiare tutte le 
carte in tavola, per rinviare l’approvazione del VIA per il bioessiccatore. 
Inevitabile la sonora bocciatura. I cittadini ne siano consapevoli quando 
andranno a pagare la TIA perchè non abbiamo alcuna intenzione di assistere 
impotenti alle non-soluzioni finora elargite dal centrosinistra: vogliamo risposte 
certe e serie dalla Provincia di Teramo, non lacrime di coccodrillo e giustificazioni 
di circostanza. Per fortuna, questa volta la Provincia di Teramo non è riuscita nel 
suo intento: dobbiamo ringraziare l’onestà intellettuale dei tecnici presenti nella 
commissione regionale VIA. La felice e responsabile decisione della Regione 
Abruzzo per il progetto del bioessiccatore di Teramo, consegna alle famiglie 
teramane la speranza di un futuro migliore per la risoluzione definitiva del 
problema rifiuti nel medio periodo, non solo nella Città di Teramo ma anche negli 
altri Comuni, compresa la Val Vibrata. Non siamo certo contrari alla raccolta 
differenziata, ma non basta per risolvere il problema. Tutti i cittadini teramani lo 
devono sapere: il bioessiccatore è l’impianto che ci permetterà nel giro di due 
anni, di risolvere il problema drammatico che si è venuto a creare per 
l’irresponsabilità pregressa degli amministratori di centrosinistra, per l’emergenza 
La Torre, per la miopia politica di chi ha gestito il potere nel nostro territorio. 
Prima il bioessiccatore potrà entrare in funzione, prima potremo fare a meno 
delle discariche, per gestire il problema in maniera più efficiente e meno costosa 
per le tasche dei cittadini. Il bioessiccatore risolverà, naturalmente, il problema di 
medio periodo. Sull’emergenza attuale, purtroppo, non abbiamo ancora né da 
parte della Provincia di Teramo né della Regione Abruzzo, alcun tipo di 
programmazione, progettazione e percorso di risoluzione. Si parla dello pseudo-
progetto di discarica da 2 milioni di metri cubi a Bellante, da realizzare tra molti 
anni: siamo in una fase completamente iniziale e non si pensa magari a utilizzare 
quegli impianti che ci sono già, che andrebbero anzi bonificati, su cui dei lavori si 
possono già fare. Comunque non si danno soluzioni ma solo enunziazioni 
retoriche. Perché ad agosto 2007 scadrà, tra l’altro, la seconda ordinanza 
regionale che permette, e non solo al Comune di Teramo, di conferire i nostri 
rifiuti altrove. Un’ordinanza da rinnovare sulla pelle delle famiglie teramane.  
L’emergenza interessa tutti i Comuni della provincia di Teramo: anche i sindaci 
espressione del centrosinistra sono stati d’accordo nel combattere la battaglia 
per il Cirsu e la discarica. E’ un problema anche per il Comune di Atri e il Sindaco 
Basilico che opportunamente ha rilasciato delle buone dichiarazioni a favore del 
suo territorio. Qui, a Teramo, invece c’è chi, come in Provincia, pur di conservare 
egoisticamente il proprio orticello di potere politico-economico, opera a scapito 
del bene e del futuro delle famiglie teramane e del territorio. Noi di Forza Italia ci 
batteremo per smascherare questo tranello e per offrire soluzioni concrete e 
largamente condivise tra tutti gli attori politici e istituzionali. Le chiacchiere non ci 
interessano.  

Paolo Tancredi   
Vice Coordinatore Regionale Forza Italia   

L’Agricoltura 
VISCO SE LA PRENDE  

CON GLI AGRICOLTORI  
CHE SAREBBERO EVASORI FISCALI 

 
Gli imprenditori agricoli rappresentano una categoria che 
provvede al pagamento delle tasse nel rispetto delle leggi.  
Ancora una volta accuse infondate nei confronti del 
mondo imprenditoriale agricolo, etichettati come grandi 
evasori fiscali.  
Questo, infatti, è quello che sostiene il vice ministro 
dell’Economia e delle Finanze Vincenzo Visco dei DS o 
nascende Partito Democratico.  
Sono affermazioni pesanti verso una categoria che da 
sempre provvede al pagamento delle tasse nel rispetto 
delle leggi che democraticamente il nostro Paese si è dato. 
Piuttosto gli agricoltori vorrebbero pagare le tasse in modo 
giusto e non essere vessati a causa dell’incapacità 
dell’Amministrazione finanziaria di applicare 
correttamente le norme che provvedono a disciplinare 
l’imposizione in agricoltura. 
E’ grave, invece, il fatto che, ad esempio, il governo Prodi 
non sia ancora intervenuto di fronte ad una chiara e 
riconosciuta responsabilità da parte dell’agenzia 
competente, a sospendere l’efficacia dell’aggiornamento 
del catasto dei terreni, creando ingiustificati aumenti delle 
rendite catastali a danno di centinaia di migliaia di 
agricolturi che si trovano costretti a dover avviare un 
contenzioso per far valere i propri diritti. 
Una sospensione, dunque, che appare quanto mai 
indispensabile e questo non significa che gli agricoltori 
intendono sottrarsi agli adempimenti fiscali derivanti 
dall’aggiornamento del catasto, ma vogliono solo 
chiarezza per pagare in modo corretto e giusto. 
Comunque, per quanto riguarda il catasto dei terreni, il 
governo Prodi, è riuscito a rompere anche con il sindacato 
agricolo di sinistra CIA (Confederazione Italiana 
agricoltori). 
Sarà una battaglia tra agricoltori e organizzazioni sindacali 
contro il governo, ricorrendo anche al Tar, per bloccare un 
provvedimento iniquo e penalizzante per gli agricoltori.  
Il vice ministro Visco si dovrebbe preoccupare di chi 
svolge l’attività agricola in modo fraudolente, aziende che 
non figurano a nessun posto, non iscritte alla Camera di 
Commercio, con allevamenti abusivi, macellazione 
clandestine, vendita irregolare di prodotti come ortaggi, 
olio, vino e quant’altro, evadendo totalmente le imposte. 
Andando a confrontare i dati catastali di migliaia di 
proprietari che, non fanno la domanda cereali (PAC) ma 
svolgono l’attività in modo illecito e, non essendo 
controllati, fanno reddito esentasse a discapito degli 
agricoltori onesti.  Questo grazie alla rigidità del governo 
Prodi di combattere l’evasione fiscale che, vede l’ago nel 
pagliaio ma non la trave che cade in testa. 
Il vice ministro Visco sa benissimo dove dovrebbe andare 
a guardare ma fa la talpa ceca perché ciò conviene 
elettoralmente, vale a dire coprire chi svolge il doppio 
lavoro o lavori in nero. 

Gabriele Faraone 

Le Ricette della Nonna 

PALLINE FRITTE DI FORMAGGIO 
Ingredienti: 400 g di ricotta, 150 g di parmigiano grattugiato
12 gherigli di noce tritati, 3 uova intere, prezzemolo tritato, timo,
sale e pepe q.b., farina, olio di oliva per friggere. 
Preparazione: In una ciotola impastate il parmigiano e la ricotta 
con le uova, le noci, il prezzemolo, il timo, il sale ed il pepe. 
Formate delle palline grandi come una noce che infarinerete bene e 
tufferete poi in una padella riempita a 3/4 di olio caldo.  
Quando sono belle dorate, sgocciolatele sulla carta assorbente. 

 

UOVA SODE RIPIENE 
Ingredienti: n.8 uova sode, n.3 cucchiai di maionese, n.2 cucchiai 
di capperi tritati, n.1 cucchiaio di erba cipollina tritata, sale e pepe 
quanto basta. 
Preparazione: dividete le uova nel senso della lunghezza e 
togliete i tuorli lasciando l'incavo ben pulito. Mescolate ora i tuorli 
con la maionese ed il resto degli ingredienti in modo da ottenere un 
impasto morbido. Riempite le uova con questa farcia, decoratele 
con qualche capperetto e conservatele in frigorifero fino al 
momento di andare a tavola. 
 

SPUMA DI RICOTTA 
Ingredienti: 500 g di ricotta, 1 bustina di cannella in polvere, 1 
cucchiaio di miele grezzo, 1 bicchierino di liquore Alkermes. 
Preparazione: Passare al setaccio la ricotta, versarla in una 
terrina di porcellana, aggiungere la cannella e il miele, battere il 
composto con una frusta, da ultimo versare l'Alkermes continuando 
a battere fino a completo assorbimento. Versare il composto in 
quattro vaschette da macedonia. Guarnire con lingue di gatto o altra 
pasticceria minuta. 
 

TORTINO DI PATATE E ASPARAGI  
Ingredienti: 200 g di patate farinose, 200 g di asparagi verdi 
freschi, 100 g di sedano rapa, 50 g di carote, 100 g di yogurt intero, 
50 g di carote, 50 g di olio extravergine d’oliva, 40 g di erbe 
aromatiche miste, 30 g di succo di limone, 2 g di pepe macinato,
sale. 
Preparazione: Pelate gli asparagi verdi, lavateli e fateli cuocere 
in acqua bollente salata per 3 minuti, quindi tagliateli eliminando la 
parte del gambo più dura. Fate cuocere il sedano rapa e le carote a 
vapore per 30 minuti, frullateli e conditeli con l’olio d’oliva. 
Quando le verdure sono fredde unite lo yogurt e amalgamate al 
meglio. Tagliate le patate a strisce sottili, conditele con il pepe e un 
pizzico di sale. In una padella calda, con poco olio, formate 4 
mucchietti di patate, schiacciateli leggermente con le dita, 
appoggiatevi sopra gli asparagi tagliati a metà e ricoprite con un 
altro mucchietto di patate, appiattite con una spatola dando al tutto 
una forma tonda. Fate rosolare lentamente da ambedue i lati il disco 
che si sarà formato. Condite le foglie delle erbe aromatiche con il 
succo di limone.  
Su quattro piatti disponete un cerchio di salsa di sedano e carota 
allo yogurt, i tortini nel mezzo e le erbe condite sopra. 

Umili Maria Giovanna
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Le Tradizioni 
13 Giugno - S.ANTONIO DA PADOVA 

 
Sant Antonio da Padova è sì il "santo dei miracoli", il popolare santo che fa 
ritrovare le cose perdute, ma è soprattutto il grande maestro spirituale. Nel 
1195 nasce a Lisbona il 15 agosto: il papà Martino, gentiluomo e cavaliere 
del re Alfonso, e la mamma Maria Teresa lo battezzano col nome di 
Fernando. Nel 1210 Fernando entra nel Monastero agostiniano di 
S.Vincenzo de Fora. Nel 1212 si trasferisce nel convento di Santa Croce a 
Coimbra. Nel 1220 viene ordinato sacerdote. Nel 1221 scosso per l'uccisione 
di cinque frati francescani missionari in Marocco, chiede e ottiene di farsi 
francescano e di partire in missione. Appena arrivato in terra africana, una 
strana malattia infrange il suo sogno ed è costretto a ritornare. 
La nave sulla quale si era imbarcato, per evitare il naufragio, è costretta ad 
approdare in Sicilia. Da qui parte per prendere parte al Capitolo generale dei 
francescani, ad Assisi. Antonio incontra san Francesco. Frate Graziano, 
ministro generale della Romagna, conduce con sé il frate portoghese, 
affinché celebri la santa Messa ai Frati del romitorio di Montepaolo. Li 
Antonio vive da eremita la regola francescana. Nel 1222 il 24 settembre, in 
occasione di una ordinazione sacerdotale celebrata a Forlí, deve tenere, per 
obbedienza, un sermone, che fa un'enorme impressione. Cosí comincia la 
sua grande epopea di predicatore, di docente e di ministro dell'Ordine. Di qui 
la sua predicazione si estende a tutta l'Italia settentrionale e alla Francia 
meridionale. Nel 1224 diviene insegnante di teologia nelle scuole di Bologna 
e di Montpellier. Nel 1226 è custode della provincia di Limoges e poi 
ministro provinciale della Romagna. Nel 1230 provato dalla malattia, si ritira 
a Padova, nel convento di S. Maria Madre del Signore. Qui si dedica alla 
compilazione dei Sermoni. Il 13 giugno 1231 muore. 
 

IL SOLSTIZIO D’ESTATE e LE ERBE DI S.GIOVANNI 

 
Fin dai tempi più remoti il cambio di direzione che il sole compie, tra il 21 e 
il 22 giugno, è visto come un momento particolare e magico. In questo 
giorno, detto solstizio d’estate, il sole raggiunge il punto più alto. Esso, dopo 
aver superato il punto solstiziale, comincia a descrescere. Inizia così il 
semestre del sole discendente, che si concluderà con il solstizio d’inverno da 
dove comincia il percorso ascendente. Il solstizio è il primo giorno di una 
nuova stagione e, nella magia, è associato alla festa di San Giovanni Battista 
che cade il 24 giugno. Durante la notte del 21 giugno un tempo si viveva un 
momento magico, perché essa cade  nei giorni solstiziali quando, secondo 
un’antica credenza, il sole si sposa con la luna e dal suo sposalizio si 
riversano energie benefiche sulla terra. In questo breve ma intenso arco di 
tempo, tutte le piante e le erbe della terra vengono influenzate con 
particolare forza e potere, bagnate dalla rugiada e intrise di una potenza 
nuova. Secondo le antiche tradizioni nella notte di S.Giovanni accadono 
“cose strane” e la rugiada che cade ha straordinarie virtù. Infatti le piante 
raccolte dopo essere state bagnate dalla rugiada di S.Giovanni possiedono 
straordinarie virtù curative. Se si vuole raccogliere la rugiada si può stendere 
un panno tra l’erba che potrà essere strizzato il mattino successivo. Oppure 
si può scavare una piccola buca, in cui inserire un bicchiere o un altro 
contenitore. Sopra di esso si metterà un telo impermeabile, fissato ai bordi 
della buca, con un foro al centro. La rugiada scivolerà e si depositerà dentro 
il contenitore. 

Loris Battestini 

L’Attualità 
MILAN – LIVERPOOL 

FINALE di CHAMPIONS LEAGUE 
Il Milan vola ad Atene, dove si disputerà la 
finale di Champions League, di nuovo contro il 
Liverpool, come già accadde nel 2005.  
Questo 23 maggio il Milan non giocherà solo la 
partita più importante dell'anno, ma si giocherà 
anche l'occasione di vendicare una dolorosa 
sconfitta. Una finale che questa volta tutti 
sperano avrà un sapore diverso da quello 
precedente e cioè quello della vittoria. La beffa 
del 2005 non è ancora stata dimenticata e per il 
popolo rossonero vincere una Champions al più 
presto era l'obbiettivo primario per mettere da 
parte quel brutto ricordo. Quelli del Milan 
hanno gioito davvero quando hanno battuto il 
Manchester, e quelli del Liverpool saltavano di 
gioia quando hanno eliminato ai rigori il 
Chelsea, perché tutti pensavano alla partita 
finale per vedere chi è davvero più forte. Per il 
Milan è una finale che arriva da lontano. La 
sfida con il Liverpool del 23 maggio ad Atene è 
il punto d’arrivo di un percorso lungo, tortuoso, 
complicato. Arriva in fondo ad una delle 
stagioni più difficili della storia del club 
milanese. 
Ma Milan-Liverpool è una partita che affonda 
le sue radici, inutile negarlo, in un ricordo più 
lontano. Quella notte di Istanbul di due anni fa. 
Fresca e con qualche goccia di pioggia. Una 
notte in cui tutti gli incubi sportivi possibili e 
immaginabili si materializzarono in tre ore da 
tregenda: il vantaggio colto in fretta; il 
raddoppio; il gol della (presunta) sicurezza. Poi 
la rimonta degli avversari, un rigore generoso, 
il fantasma del portiere avversario che para 
l’impossibile. Infine, i rigori e la marea rossa 
della curva dei Reds che invade le strade di 
Istanbul a festeggiare un trionfo insperato. 
Ecco perché, come sostengono molti giornalisti 
sportivi, la finale di Atene sarà, soprattutto, la 
Coppa dei Reduci. Tutto pronto, quindi, per la 
rivincita, ma attenzione, perché in questi due 
anni il Liverpool è cresciuto in carattere e 
tecnica ed ha eliminato dalla massima 
competizione europea squadre come il 
Barcellona e il Chelsea. Senza dimenticare il 
grande stratega che sta dietro ai successi dei 
Reds, tale Rafa Benitez. Nel frattempo il Milan 
si allena sui rigori, sperando però che ai rigori 
non ci si debba più arrivare. 
Da buon sportivo, auguro alla squadra italiana 
di tornare vittoriosa e sicuramente, come tutti 
gli sportivi, sarò incollato davanti al televisore 
per poter festeggiare il trionfo rossonero 
insieme a mio figlio, grande tifoso del  Milan. 
In bocca a lupo, quindi, a tutto lo staff 
rossonero, perché dopo tante notti insonni è 
arrivato, finalmente, il momento di chiudere i 
conti con il passato. 

Meloni Fernando 

ASSOCIAZIONI 
e AMMINISTRAZIONE 

Gli amministratori del Comune di Mosciano S.A. hanno 
voluto incontrare le associazioni presenti sul territorio per 
discutere e valutare il programma di massima dell’estate 
moscianese. Presenti all’incontro il Sindaco Franco 
Filipponi, l’assessore Sottanella Angela, l’assessore 
Angelucci Luciano e il capo settore Di Marco Giacomo. 
Assente alla seduta il nuovo assessore alla cultura Martinelli 
Alfredo. Dal dibattito scaturito sono emerse le disponibilità 
delle associazioni ad effettuare spettacoli e saggi finali 
nonostante  non esista alcuna disponibilità economica da 
parte dell’Ente. Naturalmente non sono mancate le 
polemiche delle associazioni presenti, soprattutto perché 
sono state abbondantemente finanziate alcune associazioni 
provinciali per spettacoli di cabaret per un importo 
quantificabile in circa 20.000 euro, ed ora non esistono più 
fondi per le associazioni locali. 
Ma qual è lo scopo principale degli Enti Locali nei confronti 
delle associazioni? Non è per caso quello di riconoscere e 
favorire le realtà associative, anche al fine di rendere 
effettive le forme di partecipazione della cittadinanza? 
Come si fa a negare i contributi alle associazioni del 
territorio quando esse, con le loro attività, riescono a 
riempire parte del programma dell’intera estate moscianese? 
Se non ci fossero le manifestazioni delle associazioni come 
verrebbero occupate le calde serate estive? E quanto 
costerebbe organizzare altri intrattenimenti in loro sostitu-
zione? Quanti guadagni verrebbero a mancare a bar, pizzerie, 
ristoranti, negozi e quant’altro? Perché è chiaro che tante 
persone non uscirebbero in piazza se non ci fossero gli 
spettacoli delle associazioni che coinvolgono intere famiglie 
perché figli, nipoti e amici si esibiscono sul palco.  
Si sponsorizzano spettacoli di cabaret per “foraggiare” 
associazioni che non sono di Mosciano con la scusante che la 
realizzazione di rappresentazioni di richiamo incentivano lo 
sviluppo del turismo e delle attività commerciali.  
Ma quando mai? Piacerebbe sapere a tutti quanto sviluppo e 
quanti introiti in più hanno portato gli spettacoli degli artisti 
Luttazzi e Cornacchione!!! Sicuramente poco o niente; solo 
aumento di lavoro per gli operatori ecologici!!! 
La minoranza ha sempre contestato lo sperpero e la 
distribuzione di finanziamenti a pioggia, perché tutto 
dovrebbe essere regolamentato da una giusta program-
mazione: a seconda dell’impegno dell’associazione, dei 
servizi che essa offre al territorio e così via dicendo.  
Invece non esistono regole: a volte tanto, a volte niente.  
E come se tutto ciò non bastasse ora si vuole far intendere 
alle associazioni moscianesi che siccome la Minoranza ha 
criticato lo sperpero dei fondi pubblici elargiti alle 
associazioni Winter Festival e Samarcanda, oggi non si 
possono più assegnare contributi. 
Gira e rigira si torma sempre al punto di partenza: ovvero la 
mancanza di una programmazione attenta, oculata e giusta 
che tenga in considerazione, innanzitutto, le esigenze locali e 
poi, eventualmente, le altrui richieste. Non è corretto 
sostenere le associazioni con ritmi incostanti illudendo le 
aspettative delle stesse che contano su finanziamenti che  
vengono assegnati l’anno prima e negati l’anno dopo. 
Certe situazioni non si dovrebbero verificare se la cultura e 
lo sviluppo del territorio stessero veramente a cuore degli 
amministratori.  

Massimo Martini 

Cosa succede “in Comune” 
 

AUMENTI A NON FINIRE 
TRA RIFIUTI e ICI 

Con alcune delibere del mese di Aprile 2007 sono state 
rimpinguate per benino le casse comunali prelevando… ma è 
ovvio… dalle tasche dei cittadini. 
Con atto di Giunta Comunale n.68 dell’11 aprile 2007, infatti, 
sono aumentate le tariffe per l’anno 2007 per quanto riguarda 
la raccolta dei rifiuti solidi urbani, secondo il seguente 
prospetto: 
 

Categorie Cespiti Tariffe 
al mq 

% 
in + 

Locali adibiti ad uso abitazione. 
Riduzione per distanza per 800 mt. e 
coltivatori diretti. 
Locali destinati ad attività terziarie e 
direzionali. 
Locali per attività di produzione 
artigianale, industriale o di 
commercio al dettaglio di beni non 
deperibili – fiere, mostre… 
Locali con agevolazioni ai sensi 
dell’aret.10/bis del Regolamento 
Comunale. 
Locali per attività collettive. 
Locali commerciali per vendite al 
minuto di beni deperibili. 
Locali con agevolazioni ai sensi 
dell’aret.10/bis del Regolamento 
Comunale. 
Ristoranti, pizzerie, tavole calde, 
mense aziendali… 
Bar, sale gioco, circoli privati… 
Locali per attività di commercio 
all’ingrosso e aree ricreativo-
turistico. 
Locali con agevolazioni ai sensi 
dell’aret.10/bis del Regolamento 
Comunale. 
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Invece, con atto consiliare n.7 del 19.04.2007 è stato deliberato 
che c’è la necessità di incrementare il gettito dell’ICI al fine di 
reperire le risorse per garantire l’equilibrio di bilancio. Pertanto 
per l’anno 2007 vengono determinate le seguenti aliquote: 
-PRIMA ABITAZIONE 4,60% anziché il 5% dell’anno 
precedente con una diminuzione dello 0,40%; 
-ALIQUOTA ORDINARIA (tutto ciò che non è prima 
abitazione) 6,50% anziché 5,8% dell’anno precedente con un 
aumento dello 0,70%; 
-DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE € 103,29 
-ULTERIORE DETRAZIONE d’IMPOSTA €130,00. 
Nell’anno precedente è stata incassata la somma di € 
1.450.000,00 con una incidenza del 20% sulla prima casa e 
dell’80% sull’aliquota ordinaria. Con l’applicazione delle 
nuove tariffe si viene a determinare un’entrata di € 23.000,00 
in meno per la prima casa ma di € 160.000,00 in più per le 
ordinarie. Questo significa che il risparmio è a vantaggio del 
cittadino proprietario solo della prima casa che, comunque, 
avrà una riduzione minima, mentre chi possiede altri beni si 
vedrà aumentare la tassazione di molto.  
Pertanto è come dire: con una mano do con due prendo. 

I Consiglieri di Forza Italia 



 
 Dalla riservatezza che vige sull’invio del parere di massima da parte della SUP sulla variante al PRG La Cultura 
       “IL RUMORE DEL SILENZIO” 
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IL DOPPIO SENSO 

 
Oramai è ufficiale il doppio senso in un tratto della via 
Meloni dall’ingresso del Campo Sportivo, vicino al Circolo 
Bocciofilo, fino all’incrocio con via Milano. 
Questo è quanto è emerso nell’incontro svoltosi tra gli 
amministratori e i residenti della zona conclusosi con quasi il 
pareggio delle presenze: 7 rappresentanti dell’Ente ed 8 
cittadini. E’ strano che il Comune abbia partecipato con tante 
unità quasi a voler sostenere con fermezza una situazione che 
fa acqua da tutte le parti e che procede con molta lentezza, 
così come i lavori stessi, a dimostrazione che forse non tutto 
è chiaro. 
Praticamente si potrà percorrere via Meloni, meglio 
conosciuta come la “salita dei carabinieri” accedendo dalla 
parte a destra dell’incrocio: cioè chi percorre via Milano da 
ambo le carreggiate nei due sensi di marcia sia da nord verso 
sud che viceversa, girerà in prossimità delle abitazioni e non 
più dalle parte che costeggia il muraglione del campo 
sportivo. Questo significa che chi proviene da via Crispi, 
nella direzione da nord verso sud e, svolta l’angolo per 
imboccare via Meloni e raggiungere il centro del Paese, 
potrà trovarsi davanti qualche privato che escendo dal 
proprio garage posto proprio nelle vicinanze della curva lo 
ostacolerà. E’ chiaro che esiste una certa pericolosità e, in 
caso di incidente, di chi sarà la colpa? 
Ma non è tutto.  
I residenti dei due nuovi edifici costruiti nelle aree della 
famiglia Raschiatore non possono usufruire del doppio senso 
ma dovranno salire per via Meloni e prendere poi la 
direzione desiderata.  
Qui nasce spontanea la domanda. 
Ma chi è allora che viene agevolato con l’istituzione del 
nuovo senso di marcia? Immaginare un po’? Quelle persone 
che avranno parcheggiato negli appositi posteggi situati tra i 
due ingressi del campo sportivo in vicinanza dell’entrata al 
Circolo Bocciofilo. 
Non è un tantino strano che sia stato sollevato un gran 
polverone solamente per agevolare di qualche metro una 
quindicina di automezzi fermi nei luoghi di sosta che, invece, 
di fare il giro della piazza Saliceti possono imboccare via 
Milano o via Crispi? Perché sono state tante le lamentele dei 
residenti e sono state tante le spiegazioni fornite dagli 
amministratori che non hanno convinto proprio nessuno. 
Inoltre, i residenti che abitano proprio di fronte allo svincolo 
stradale non sono stati invitati alla riunione come se la cosa 
non li riguardasse. Eppure proprio davanti alle loro case si 
dovranno fermare i mezzi di trasporto prima di girare per via 
Meloni e, ciò, non creerà nessuna difficoltà? 
Sicuramente sì visto che per uscire dai loro garage dovranno 
aspettare che sulla strada non ci sono impedimenti, quindi, il 
problema “doppio senso” li riguarda è come. 

O forse sono stati “dimenticati” perché… siano noi? 
 

Massimo Martini e Teseo Potenza

Sono pervenute alcune richieste sulla veridicità delle proroghe relative alle scadenze di molte dichiarazioni dei redditi.  
Ecco il nuovo calendario delle scadenze:  
5 giugno 2007: passa dal 31 maggio al 15 giugno la scadenza per prestare assistenza fiscale mediante l’accettazione fino a tale 
data del modello 730;  
2 luglio 2007: resta fissata al 2 luglio la scadenza per le persone fisiche senza partita Iva che presentano la dichiarazione modello 
Unico cartacea a banche e posta;  
31 luglio 2007: resta fissata al 31 luglio la scadenza per l’invio telematico del modello Unico da parte di persone fisiche senza 
partita Iva, soggetti non partecipanti a società di persone, ad associazioni professionali e a società di capitali per trasparenza 
10 settembre 2007: slitta al 10 settembre il termine del 31 luglio per l’invio telematico di Unico da parte dei contribuenti Ires (la 
nuova imposta sui redditi delle società). In particolare per: “società di capitali, soggetti equiparati, enti non commerciali, nonché‚ 
per i predetti soggetti, con periodo d’imposta non coincidente con l anno solare, per i quali il termine ordinario scade nell’arco 
temporale tra il 10 maggio 2007 e il 9 settembre 2007”;  
25 settembre 2007: è la nuova scadenza per i commercianti, i professionisti e gli imprenditori. Slitta il termine del 31 luglio per 
l’invio telematico di Unico “da parte di persone fisiche titolari di redditi d’impresa, di lavoro autonomo e di partecipazione, e da 
parte di società di persone, associazioni tra artisti e professionisti, società semplici e soggetti equiparati”. 

L’Editore 
 

Il Nostro Portale 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

 
Sabato 5 Maggio, alle ore 16.30, presso il Teatro Acquaviva di 
Mosciano Sant’Angelo l’Associazione Forum Artis ha 
presentato la raccolta di poesie “Il Rumore del Silenzio” del 
giovane e brillante autore giuliese Michel Bossi.  
La presentazione è stata affidata alla responsabile 
dell’Associazione Forum Artis, Alessandra Angelucci che, in 
impeccabile tailleur gessato, ha elegantemente svolto il suo 
ruolo presentando il primo libro del giovane autore, 
esternando, con semplicità e stile anche le proprie sensazioni 
emerse durante la lettura dell’opera.  
Il silenzio assordante, ingombrante, avvolgente è il tema 
principale delle poesie ed il lettore rimane affascinato e 
piacevolmente sommerso dalle immagini vivide, reali che 
l’autore riesce a disegnare magicamente con parole vicine alle 
esperienze della vita quotidiana, senza dimenticare il mare, 
elemento importante per il giovane scrittore e la forza dei 
colori, in particolare il verde.  
Durante la manifestazione si sono alternati gli interventi del 
giovane scrittore, molto emozionato per l’occasione, nonché i 
saluti del rappresentante dell’Amministrazione Comunale di 
Giulianova e del nuovo assessore alla cultura di Mosciano S.A. 
sig. Martinelli Alfredo.  
Infine, prima del cocktail conclusivo, si è esibita Anastasia 
Costantini, attrice del Centro Nazionale Teatrale e 
collaboratrice del Teatro diretto dalla scrittrice Dacia Maraini, 
in una suggestiva performance dedicata ad alcuni passi del 
libro. 

Consiglieri Forza Italia 

La Notizia     
VARIANTE AL P.R.G.  

Dalla riservatezza che vige sull’invio del provvedimento 
dirigenziale da parte della SUP della Provincia di Teramo al 
Comune di Mosciano S.A riguardante il parere preliminare 
di massima della “Variante al PRG per insediamento attività 
produttive, servizi ed attrezzature di interesse pubblico”, è 
facile intuire che, probabilmente, gran parte dei contenuti 
andrà in fumo e bisognerà rimpastare il tutto, o quasi.  
Del resto il gruppo di Forza Italia non ha mai visto di buon 
occhio la situazione, cosicché dopo che il Consiglio 
Comunale di Mosciano S.A. con delibera n.8 del 26.02.2006 
adottò la “Variante parziale al PRG per l’adeguamento, lo 
sviluppo e la razionalizzazione di attività produttive, 
infrastrutture, servizi ed attrezzature di interesse pubblico”, i 
consiglieri di Forza Italia si riservavano di esprimere 
giudizio definitivo in sede di approvazione della variante 
stessa, motivando che non rispondeva all’attestazione 
rilasciata dal Responsabile pro-tempore del Servizio 
Urbanistico Comunale che, in data 21 gennaio 2005 
dichiarava l’esistenza di ben 405.000 mq di aree non 
edificate tra artigiani ed industriali, nonché del parere SUP di 
Teramo del 15 marzo 2006 relativo alla Variante Tecnica 
Generale al PRG l’ultima pagina recita quanto segue: 
“…tuttavia si deve precisare che nel corso degli anni non 
potranno essere adottate da parte del Comune varianti allo 
strumento urbanistico comunale, anche se puntuali, che 
propongono incrementi del carico urbanistico e della 
superficie edificabile; tale evenienza, potrà ricorrere solo al 
completamento delle previsioni insediative del presente PRG 
(avente validità di 10 anni), attraverso una completa analisi 
dello stato di attuazione del PRG supportata da ampia 
documentazione”.  
Dopo attenta esamina della documentazione in possesso 
della Minoranza Consiliare e prima della scadenza dei 
termini stabiliti per la pubblicazione riguardante le 
osservazione da esporre, i consiglieri comunali di Forza 
Italia avanzarono le dovute opposizioni che furono inviate 
agli uffici di competenza. 
Oggi, dall’aria che tira si può dedurre che gran parte dei 
dubbi espressi da Forza Italia erano fondati e si può 
comprendere benissimo l’affermazione dell’ex assessore 
all’urbanistica che nella seduta del Consiglio Comunale del 
19.04.2007 quando, nella discussione del punto n.3 all’o.d.g., 
di fronte alla domanda del consigliere Piccioni Pasqualina: 
“…capisco che stai lavorando per la variante, ma per la 
variante c’è già il parere della SUP con tanto di 
complicazioni…”, l’assessore Martinelli Alfredo rispose: “Il 
parere della SUP ancora non torna. Ora se tu sai già in 
anticipo la risposta?” E di nuovo il consigliere Piccioni 
Pasqualina: “Sulla variante non è tornato il parere della 
SUP?” A questo punto il Sindaco, visto l’imbarazzo 
dell’assessore, invita le due parti a chiudere la discussione. 
Aveva ragione l’ex assessore all’urbanistica perché dopo la 
lettura del parere della SUP, sicuramente in suo possesso in 
data 19 aprile 2007, giorno della seduta consiliare, in cuor 
suo avrà sperato che era meglio che non fosse mai arrivato. 
Perché? Perché, probabilmente molte promesse andranno in 
fumo!!!  
E’ proprio vero che la presunzione e la certezza delle proprie 
congetture, a lungo andare, non pagano. 

 
Pasqualina Piccioni 

TEMPO DELLA TAVOLA 
TEMPO DEL BENESSERE 

È stato il tema di un interessante incontro organizzato dal 
Circolo Anziani di Mosciano, il 10 maggio, nei locali 
dell’Associazione. La relazione è stata tenuta dal Dott. Paolo 
Di Cristofaro, dirigente del Centro nutrizionale della ASL di 
Giulianova e studioso scrupoloso dell’alimentazione, con 
numerose pubblicazioni a riguardo. Ai molti partecipanti 
intervenuti ha rivolto un cordiale saluto il Presidente Galliano 
Monaco che ha ringraziato il relatore per la sua disponibilità e 
tutto il pubblico presente affermando che con questo incontro 
si concretizza uno degli obiettivi prefissati dal programma di 
questo direttivo, a due anni dall’insediamento. Il Sindaco ha 
portato il saluto dell’Amministrazione Comunale esprimendo 
la più viva soddisfazione per le iniziative che l’Associazione 
propone alla cittadinanza. 
Il Dott. Di Cristofaro ha introdotto l’argomento con un 
confronto tra la vecchia e la nuova generazione: 
-nel 1950 esisteva la paura della privazione…, la 
preoccupazione per l’approvvigionamento delle risorse…, la 
paura della fame… 
-nel 2000 è presente invece il timore degli “eccessi”…, la 
paura dell’abbondanza. 
Il relatore ha proseguito, poi, il discorso con ricchi esempi per 
rendere accessibile a tutti i cambiamenti e le trasformazioni 
delle abitudini alimentari e per arrivare a dimostrare che la 
famiglia di oggi, con il “tutto pronto”, perde la sua più grande 
occasione: “i momenti della discussione a tavola”. “In pratica 
stiamo dimenticando la nostra storia”… e rivolgendosi ai 
presenti li ha esortati “a riportare sulla tavola la saggezza 
alimentare di un tempo: … come devono essere distribuiti i 
cibi nella giornata…, nella settimana…, l’uso dei prodotti di 
stagione…e soprattutto di quelli dell’orto di casa”. 
Infine, il Dott. Di Cristofaro ha soddisfatto le curiosità del 
pubblico rispondendo alle diverse domande. A conclusione 
dell’incontro, il Segretario dell’Associazione, ha voluto 
ripercorrere alcuni passaggi significativi della relazione per 
ricordare che le persone anziane hanno il delicato compito di 
trasmettere alle nuove generazioni i “buoni” e antichi principi 
dell’alimentazione.  

La Redazione 
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Da una parte è stata condannata ogni offesa e minaccia rivolta 
ad associazioni ed operatori culturali, che debbono poter 
svolgere la loro funzione, mentre dall’altra parte sono state 
criticate le forme di sperpero dei denari pubblici, nonché la 
maniera con cui le associazioni “culturali” hanno sporcato gli 
edifici teramani con manifesti abusivi. Cosa sarebbe successo 
se a causare un’affissione selvaggia e senza regole fosse stata 
un’associazione di centro destra?  
All’indomani del comunicato stampa di Forza Italia “alcuni” 
quotidiani hanno fatto immediatamente cordata intorno ai 
propri beniamini con un’informazione sicuramente “di parte” 
pubblicando articoli altamente lesivi ed offensivi verso il 
partito di Forza Italia. A parte il fatto che il comunicato stampa 
non è stato riportato integralmente da nessun giornale, se non 
soltanto alcune righe qua e là con l’intento di stravolgere il 
significato dell’intero comunicato, il pezzo divulgato dal “Il 
Centro” del 09.05.2007 terminava con questa frase: “Meno 
male che doveva essere una condanna alla violenza, sennò 
che avrebbero fatto le Al Quaeda sturmtruppen forziste”? 
Paragonare la schiera politica di Forza Italia ad “Al Quaeda 
sturmtruppen” è veramente lesivo ed offensivo soprattutto da 
parte di professionisti che dovrebbero saper svolgere il loro 
lavoro al di sopra delle parti. 
E’ giusto che ci sia l’informazione, ma sempre e comunque nel 
rispetto delle regole e della professionalità. Appare anche 
offensivo quanto scritto da “Il Messaggero” del 09.05.2007, 
riferendosi al comunicato stampa di Forza Italia, laddove dice 
“…Una censura lucida, che nei contenuti non è lontana dai 
principi che hanno ispirato la mano dell’anonimo autore della 
lettera inviata a Nodali con le minacce di morte”. 
Una tale affermazione, infatti, potrebbe indurre il lettore a 
pensare che sia stato proprio qualche forzista a compiere certi 
atti, senza invece riflettere sul fatto che “chi semina vento 
raccoglie tempesta!!”  Chi per mestiere utilizza la carta 
stampata certe cose dovrebbe saperle benissimo ed è proprio in 
virtù delle loro conoscenze che spesse volte si 
strumentalizzano ad arte  i pensieri e le idee altrui. 
Certi passaggi di certi quotidiani hanno così assunto toni 
gravemente lesivi nei confronti dell’altrui dignità. Tuttavia, 
siccome fra tante affermazioni è stata anche messo in dubbio la 
veridicità dei contributi elargiti dal Comune di Mosciano per 
gli spettacoli di Luttazzi e Cornacchione, il coordinatore della 
sezione di Forza Italia di Mosciano S.A., Pasqualina Piccioni, 
ha inviato un altro comunicato stampa con allegati gli atti n.20 
del 1° Febbraio 2007 e n.67 dell’11 Aprile 2007 della Giunta 
Comunale Moscianese a dimostrazione di quanto era stato 
deliberato. 
Naturalmente, all’indomani dell’invio della nota, nessun 
quotidiano ha pubblicato quanto comunicato. Questa è la 
libertà di stampa? Questa è la corretta informazione? Questa è 
la democrazia? Questo è il rispetto verso chi ha ideologie 
politiche diverse? 
E’ stato perciò, che di fronte a tale situazione, il coordinatore  
comunale della sezione di Forza Italia di Mosciano S.A. 
Pasqualina Piccioni, ha dato mandato ai propri legali di 
intraprendere procedura di denuncia-querela verso i firmatari 
degli articoli pubblicati, poiché contestati, in quanto altamente 
lesivi ed offensivi verso la propria reputazione nonché verso la 
propria dignità personale.  

 Pasqualina Piccioni 

Il Fatto 
LE FALSE VERITA’ 

Lo Sapevate che… 
                LA FESTA DEL 1° MAGGIO 
Il 1° Maggio nasce come momento di lotta internazionale di tutti i 
lavoratori, senza barriere geografiche, né tanto meno sociali, per 
affermare i propri diritti, per raggiungere obiettivi, per migliorare la 
propria condizione. "Otto ore di lavoro, otto di svago, otto per 
dormire" fu la parola d'ordine, coniata in Australia nel 1855, e 
condivisa da gran parte del movimento sindacale organizzato del 
primo Novecento.  Si aprì così la strada a rivendicazioni generali e 
alla ricerca di un giorno, il primo Maggio, appunto, in cui tutti i 
lavoratori potessero incontrarsi per esercitare una forma di lotta e per 
affermare la propria autonomia e indipendenza.  
La festa del Primo Maggio deve essere, perciò, un’occasione per 
lanciare un messaggio positivo ai giovani: il lavoro, infatti, 
rappresenta la realizzazione della persona. 
La logica novecentesca del conflitto di classe non paga. 
Prova ne sia il dibattito che si è aperto sulla detassazione degli 
straordinari e sui premi aziendali proposta da un Disegno di legge di 
Forza Italia e ora dal ministro Damiano: fortemente rappresentativo di 
due modi opposti di intendere il lavoro e la sua giusta remunerazione. 
I comunisti, nella politica e nel sindacato, si stanno, infatti, isolando 
dalle altre componenti politiche e sindacali della stessa sinistra: 
Ferrero paventa come un pericolo ciò di cui, tanto i lavoratori tanto 
l’impresa hanno bisogno: la diversificazione dei salari. 
I soldi dei lavoratori, poi, dovrebbero essere spesi meglio: finanziare 
concerti e concertini aiuta poco chi è in cerca di prima occupazione! 
Per cui la spesa di 3.000 euro per la festa del 1° Maggio, come si 
evidenzia nella delibera di Giunta Comunale n.70 del 17.04.2007, 
poteva essere evitata invece di imputarla al capitolo “sperpero denaro 
pubblico”.  
Ma il Comune di Mosciano S.A. sembra essere sordo verso certe 
sollecitazioni. Lo scopo principale è continuare a finanziare sempre e 
comunque un unico carrozzone con iniziative che poco servono. 
Sarebbe tanto meglio programmare progetti finalizzati ad ottenere 
finanziamenti utili per creare occasioni di lavoro e migliorare la 
nostra cittadina. Quello che maggiormente ha colpito l’attenzione di 
tanti cittadini è stato proprio la mancanza fisica del popolo della 
sinistra locale nella piazza principale del Paese. Strano, molto strano, 
che i lavoratori moscianesi non abbiano partecipato ad una festa così 
importante per loro, una festa che li rende compartecipi alla 
risoluzione dei tanti problemi che avvolgono il mondo del lavoro.  
Esiste la questione dei tanti incidenti, purtroppo molti mortali, da 
risolvere, in modo rapido ed urgente, perché è intollerabile che una 
nazione come l’Italia debba registrare ogni anno tanti avvenimenti, 
considerato che è una delle potenze mondiali.. 
La sicurezza sul lavoro dovrebbe essere il primo punto nei programmi 
delle organizzazioni sindacali, ma, haimè, esse stanno perdendo 
credibilità sia verso i propri iscritti sia verso coloro che, pur essendo 
lavoratori, si rifiutano di aderire nelle loro file in quanto non vedono 
atti che tutelano gli interessi della classe operaia. Sono diventati ancor 
più braccio politico della sinistra, ed oggi che i lori riferimenti  
politici sono al governo del nostro Paese non hanno più la forza di 
ascoltare le esigenze dei lavoratori che, intelligentemente, hanno 
capito che tira una brutta aria, cosicché hanno disertato la piazza 
Saliceti di Mosciano. 
A poco servono le tante bandiere rosse che sventolano nonostante i 
permessi scaduti; quello che fa riflettere è che vacillano gli ideali di 
tanti lavoratori che hanno fortemente creduto in chi li doveva 
rappresentare. 
Forse il tempo della stagione dell’amore è finito e si presenta un 
nuovo orizzonte? 
Chissà? 

Teseo Potenza 

IL LIBRETTO DI FICHI 

 
Un pensiero, un’idea… nasce così un progetto 
per il recupero del patrimonio della memoria 
storica delle tradizioni moscianesi: il libretto 
di fichi. Un dolce tipicamente natalizio che, 
dopo le festività, nonostante la sua prelibata 
squisitezza, viene dimenticato. E allora cosa 
fare per salvaguardare un prodotto locale che 
altrimenti rischierebbe di scomparire? Ci hanno 
pensato Annamaria Caprini del ristorante 
“Osteria del Priore” e Gabriele Marrangoni del 
ristorante “Borgo Spoltino”, con la 
collaborazione di Raffaele Grilli, fiduciario 
della condotta Slow Food Val Vibrata-Teramo. 
In pochi mesi è stato messo a punto un progetto 
intorno al quale pullula un vivo interesse, da 
parte di quanti operano nel settore. Il libretto di 
fichi, prodotto da Annamaria e Gabriele, in 
data 1° Aprile è stato presentato a Verona 
riscuotendo un notevole successo e, in data 8 
maggio, l’Istituto Alberghiero di Teramo ha 
invitato i nostri amici per presentare il  dolce e 
dimostrare agli allievi come viene realizzato. 
Per questo ci ha pensato la sig.ra Dora che, in 
abito tradizionale abruzzese con collana di 
corallo, “armata” del classico torchietto ha 
realizzato il dolce abruzzese sotto gli occhi 
degli studenti e del Sindaco Franco Filipponi. 
Nel frattempo si continua a lavorare per creare 
un marchio e promuovere la produzione nel 
futuro fino ad arrivare alla commercializ-
zazione rispettando, però, la piccola produzione 
che esiste nel Paese, grazie alle signore che, 
con determinazione, hanno portato avanti 
questa antica tradizione. 
Si è intenzionati, inoltre, a far conoscere alle 
nuove generazioni l’evoluzione nel tempo dello 
strumento con cui il libretto viene realizzato: il 
torchietto. Pertanto, se qualcuno nelle propria 
cantina ripone questo attrezzo e ha piacere di 
collaborare, per la ricostruzione storica della 
fase artigianale, può contattare la sig.ra 
Annamaria al seguente cellulare: 338-7454560. 
Fino ad ora sono stati rinvenuti ben cinque 
arnesi, tutti diversi l’uno dall’altro. 
Infine è con piacere e soddisfazione che si 
comunica che lo Slow Food Nazionale ha 
confermato che il libretto di fichi verrà inserito 
nella guida “L’Italia dei dolci” come specialità 
moscianese, mentre è già presente a pag.82 
della guida “Prodotti Tradizionali d’Abruzzo”. 
Con grande orgoglio auguriamo ai nostri 
compaesani ogni prosperità, affinché il nome di 
Mosciano voli alto nel cielo. 

Pasqualina Piccioni 

La capacità di saper invertire il senso della verità di tanti fatti è 
stata sempre prerogativa della sinistra e gli ultimi avvenimenti 
lo dimostrano ancora una volta, visto quello che è successo per 
la realizzazione dello spettacolo di cabaret, organizzato per il 
giorno 8 maggio presso il Palasport di Mosciano S.Angelo. 
Per chi non è al corrente dell’accaduto, è bene procedere con 
ordine. Dopo lo sperpero dei fondi pubblici del Comune di 
Mosciano tramite la concessione di 10.000,00 euro più IVA 
alla Winter Festival per l’effettuazione dell’esibizione di 
cabaret di Daniele Luttazzi, i consiglieri di Forza Italia hanno 
nuovamente manifestato il loro disappunto per un’ulteriore 
adesione ad un altro spettacolo di cabaret dell’artista Antonio 
Cornacchione proposto dall’associazione SAMARCANDA di 
Giulianova, da tenersi l’8 maggio presso la Palestra comunale 
dal titolo “Povero Silvio” con altro sperpero di denaro pubblico 
per altri 5.000 euro + Iva. Probabilmente il continuo ripetersi di 
certe forme di cultura a “senso unico” sono state mal recepite 
da chi ha voluto contestare in maniera poco civile il 
responsabile dell’associazione SAMARCANDA, cosicché 
minacce di morte sono state scritte in un volantino inviato al 
presidente dell’associazione. 
Quest’ultimo, risentito, ha provveduto a presentare denuncia 
scritta alle competenti autorità e, nel contempo, ha inviato una 
lettera aperta alla stampa ed alle associazioni.  
Nella nota, pubblicata anche sul sito “Teramonews” oltre a 
leggere lo sdegno dell’associazione e le sollecitazioni a 
riflessioni sui fatti, si invita il responsabile provinciale di Forza 
Italia dott. Paolo Tancredi e tutti i dirigenti di Forza Italia a 
partecipare allo spettacolo di Cornacchine, anche se non si 
comprende come mai l’invito è stato rivolto nominalmente solo 
al dott. Paolo Tancredi, come se l’accaduto fosse responsabilità 
del partito di Forza Italia. Nessuno critica la professionalità 
degli artisti né tanto meno i loro spettacoli, quello che invece si 
contesta è il dispendio dei soldi pubblici, quindi dei 
quattrini DEI CITTADINI, compresi quelli di 
centrodestra, per una satira di SINISTRA che colpisce 
sempre e comunque il Presidente Silvio Berlusconi.  
Questa non è cultura, ma semplicemente un mezzo per 
distorcere la verità. In pochi mesi , infatti, nella cittadina 
Moscianese si sono svolti ben due spettacoli, con riferimenti 
politici contro il centro destra, per i quali sono stati spesi quasi 
20.000 euro prelevati dalle TASCHE DEI CITTADINI, 
COMPRESI QUELLI DI FORZA ITALIA, che da sempre 
contestano lo sperpero dei soldi del bilancio pubblico per 
finanziare i carrozzoni di sinistra per attività che potrebbero 
organizzare privatamente. Dov’è la par condicio? Quante 
rappresentazioni sono state “foraggiate” a favore dell’altra 
parte politica? Perché allora ci si lamenta se poi c’è chi 
reagisce diversamente da quello che ci si aspetta? Quanti soldi 
vengono spesi ogni anno per sovvenzionare associazioni che 
non sono del nostro Comune? 
Invece di continuare ad elargire contributi a pioggia, finalizzati 
a finanziare spettacoli di chiara ideologia politica a senso 
unico, sarebbe bene “corciarsi” le maniche e cominciare a 
pensare alle vere esigenze dei cittadini attraverso atti concreti e 
non con forme di assistenzialismo vere e proprie. Tuttavia, di 
fronte alla lettera aperta del responsabile dell’associazione 
SAMARCANDA, i rappresentanti provinciali e locali di Forza 
Italia hanno provveduto a divulgare un comunicato stampa nel 
quale si rendeva noto la posizione del partito. 
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Da una parte è stata condannata ogni offesa e minaccia rivolta 
ad associazioni ed operatori culturali, che debbono poter 
svolgere la loro funzione, mentre dall’altra parte sono state 
criticate le forme di sperpero dei denari pubblici, nonché la 
maniera con cui le associazioni “culturali” hanno sporcato gli 
edifici teramani con manifesti abusivi. Cosa sarebbe successo 
se a causare un’affissione selvaggia e senza regole fosse stata 
un’associazione di centro destra?  
All’indomani del comunicato stampa di Forza Italia “alcuni” 
quotidiani hanno fatto immediatamente cordata intorno ai 
propri beniamini con un’informazione sicuramente “di parte” 
pubblicando articoli altamente lesivi ed offensivi verso il 
partito di Forza Italia. A parte il fatto che il comunicato stampa 
non è stato riportato integralmente da nessun giornale, se non 
soltanto alcune righe qua e là con l’intento di stravolgere il 
significato dell’intero comunicato, il pezzo divulgato dal “Il 
Centro” del 09.05.2007 terminava con questa frase: “Meno 
male che doveva essere una condanna alla violenza, sennò 
che avrebbero fatto le Al Quaeda sturmtruppen forziste”? 
Paragonare la schiera politica di Forza Italia ad “Al Quaeda 
sturmtruppen” è veramente lesivo ed offensivo soprattutto da 
parte di professionisti che dovrebbero saper svolgere il loro 
lavoro al di sopra delle parti. 
E’ giusto che ci sia l’informazione, ma sempre e comunque nel 
rispetto delle regole e della professionalità. Appare anche 
offensivo quanto scritto da “Il Messaggero” del 09.05.2007, 
riferendosi al comunicato stampa di Forza Italia, laddove dice 
“…Una censura lucida, che nei contenuti non è lontana dai 
principi che hanno ispirato la mano dell’anonimo autore della 
lettera inviata a Nodali con le minacce di morte”. 
Una tale affermazione, infatti, potrebbe indurre il lettore a 
pensare che sia stato proprio qualche forzista a compiere certi 
atti, senza invece riflettere sul fatto che “chi semina vento 
raccoglie tempesta!!”  Chi per mestiere utilizza la carta 
stampata certe cose dovrebbe saperle benissimo ed è proprio in 
virtù delle loro conoscenze che spesse volte si 
strumentalizzano ad arte  i pensieri e le idee altrui. 
Certi passaggi di certi quotidiani hanno così assunto toni 
gravemente lesivi nei confronti dell’altrui dignità. Tuttavia, 
siccome fra tante affermazioni è stata anche messo in dubbio la 
veridicità dei contributi elargiti dal Comune di Mosciano per 
gli spettacoli di Luttazzi e Cornacchione, il coordinatore della 
sezione di Forza Italia di Mosciano S.A., Pasqualina Piccioni, 
ha inviato un altro comunicato stampa con allegati gli atti n.20 
del 1° Febbraio 2007 e n.67 dell’11 Aprile 2007 della Giunta 
Comunale Moscianese a dimostrazione di quanto era stato 
deliberato. 
Naturalmente, all’indomani dell’invio della nota, nessun 
quotidiano ha pubblicato quanto comunicato. Questa è la 
libertà di stampa? Questa è la corretta informazione? Questa è 
la democrazia? Questo è il rispetto verso chi ha ideologie 
politiche diverse? 
E’ stato perciò, che di fronte a tale situazione, il coordinatore  
comunale della sezione di Forza Italia di Mosciano S.A. 
Pasqualina Piccioni, ha dato mandato ai propri legali di 
intraprendere procedura di denuncia-querela verso i firmatari 
degli articoli pubblicati, poiché contestati, in quanto altamente 
lesivi ed offensivi verso la propria reputazione nonché verso la 
propria dignità personale.  

 Pasqualina Piccioni 

Il Fatto 
LE FALSE VERITA’ 

Lo Sapevate che… 
                LA FESTA DEL 1° MAGGIO 
Il 1° Maggio nasce come momento di lotta internazionale di tutti i 
lavoratori, senza barriere geografiche, né tanto meno sociali, per 
affermare i propri diritti, per raggiungere obiettivi, per migliorare la 
propria condizione. "Otto ore di lavoro, otto di svago, otto per 
dormire" fu la parola d'ordine, coniata in Australia nel 1855, e 
condivisa da gran parte del movimento sindacale organizzato del 
primo Novecento.  Si aprì così la strada a rivendicazioni generali e 
alla ricerca di un giorno, il primo Maggio, appunto, in cui tutti i 
lavoratori potessero incontrarsi per esercitare una forma di lotta e per 
affermare la propria autonomia e indipendenza.  
La festa del Primo Maggio deve essere, perciò, un’occasione per 
lanciare un messaggio positivo ai giovani: il lavoro, infatti, 
rappresenta la realizzazione della persona. 
La logica novecentesca del conflitto di classe non paga. 
Prova ne sia il dibattito che si è aperto sulla detassazione degli 
straordinari e sui premi aziendali proposta da un Disegno di legge di 
Forza Italia e ora dal ministro Damiano: fortemente rappresentativo di 
due modi opposti di intendere il lavoro e la sua giusta remunerazione. 
I comunisti, nella politica e nel sindacato, si stanno, infatti, isolando 
dalle altre componenti politiche e sindacali della stessa sinistra: 
Ferrero paventa come un pericolo ciò di cui, tanto i lavoratori tanto 
l’impresa hanno bisogno: la diversificazione dei salari. 
I soldi dei lavoratori, poi, dovrebbero essere spesi meglio: finanziare 
concerti e concertini aiuta poco chi è in cerca di prima occupazione! 
Per cui la spesa di 3.000 euro per la festa del 1° Maggio, come si 
evidenzia nella delibera di Giunta Comunale n.70 del 17.04.2007, 
poteva essere evitata invece di imputarla al capitolo “sperpero denaro 
pubblico”.  
Ma il Comune di Mosciano S.A. sembra essere sordo verso certe 
sollecitazioni. Lo scopo principale è continuare a finanziare sempre e 
comunque un unico carrozzone con iniziative che poco servono. 
Sarebbe tanto meglio programmare progetti finalizzati ad ottenere 
finanziamenti utili per creare occasioni di lavoro e migliorare la 
nostra cittadina. Quello che maggiormente ha colpito l’attenzione di 
tanti cittadini è stato proprio la mancanza fisica del popolo della 
sinistra locale nella piazza principale del Paese. Strano, molto strano, 
che i lavoratori moscianesi non abbiano partecipato ad una festa così 
importante per loro, una festa che li rende compartecipi alla 
risoluzione dei tanti problemi che avvolgono il mondo del lavoro.  
Esiste la questione dei tanti incidenti, purtroppo molti mortali, da 
risolvere, in modo rapido ed urgente, perché è intollerabile che una 
nazione come l’Italia debba registrare ogni anno tanti avvenimenti, 
considerato che è una delle potenze mondiali.. 
La sicurezza sul lavoro dovrebbe essere il primo punto nei programmi 
delle organizzazioni sindacali, ma, haimè, esse stanno perdendo 
credibilità sia verso i propri iscritti sia verso coloro che, pur essendo 
lavoratori, si rifiutano di aderire nelle loro file in quanto non vedono 
atti che tutelano gli interessi della classe operaia. Sono diventati ancor 
più braccio politico della sinistra, ed oggi che i lori riferimenti  
politici sono al governo del nostro Paese non hanno più la forza di 
ascoltare le esigenze dei lavoratori che, intelligentemente, hanno 
capito che tira una brutta aria, cosicché hanno disertato la piazza 
Saliceti di Mosciano. 
A poco servono le tante bandiere rosse che sventolano nonostante i 
permessi scaduti; quello che fa riflettere è che vacillano gli ideali di 
tanti lavoratori che hanno fortemente creduto in chi li doveva 
rappresentare. 
Forse il tempo della stagione dell’amore è finito e si presenta un 
nuovo orizzonte? 
Chissà? 

Teseo Potenza 

IL LIBRETTO DI FICHI 

 
Un pensiero, un’idea… nasce così un progetto 
per il recupero del patrimonio della memoria 
storica delle tradizioni moscianesi: il libretto 
di fichi. Un dolce tipicamente natalizio che, 
dopo le festività, nonostante la sua prelibata 
squisitezza, viene dimenticato. E allora cosa 
fare per salvaguardare un prodotto locale che 
altrimenti rischierebbe di scomparire? Ci hanno 
pensato Annamaria Caprini del ristorante 
“Osteria del Priore” e Gabriele Marrangoni del 
ristorante “Borgo Spoltino”, con la 
collaborazione di Raffaele Grilli, fiduciario 
della condotta Slow Food Val Vibrata-Teramo. 
In pochi mesi è stato messo a punto un progetto 
intorno al quale pullula un vivo interesse, da 
parte di quanti operano nel settore. Il libretto di 
fichi, prodotto da Annamaria e Gabriele, in 
data 1° Aprile è stato presentato a Verona 
riscuotendo un notevole successo e, in data 8 
maggio, l’Istituto Alberghiero di Teramo ha 
invitato i nostri amici per presentare il  dolce e 
dimostrare agli allievi come viene realizzato. 
Per questo ci ha pensato la sig.ra Dora che, in 
abito tradizionale abruzzese con collana di 
corallo, “armata” del classico torchietto ha 
realizzato il dolce abruzzese sotto gli occhi 
degli studenti e del Sindaco Franco Filipponi. 
Nel frattempo si continua a lavorare per creare 
un marchio e promuovere la produzione nel 
futuro fino ad arrivare alla commercializ-
zazione rispettando, però, la piccola produzione 
che esiste nel Paese, grazie alle signore che, 
con determinazione, hanno portato avanti 
questa antica tradizione. 
Si è intenzionati, inoltre, a far conoscere alle 
nuove generazioni l’evoluzione nel tempo dello 
strumento con cui il libretto viene realizzato: il 
torchietto. Pertanto, se qualcuno nelle propria 
cantina ripone questo attrezzo e ha piacere di 
collaborare, per la ricostruzione storica della 
fase artigianale, può contattare la sig.ra 
Annamaria al seguente cellulare: 338-7454560. 
Fino ad ora sono stati rinvenuti ben cinque 
arnesi, tutti diversi l’uno dall’altro. 
Infine è con piacere e soddisfazione che si 
comunica che lo Slow Food Nazionale ha 
confermato che il libretto di fichi verrà inserito 
nella guida “L’Italia dei dolci” come specialità 
moscianese, mentre è già presente a pag.82 
della guida “Prodotti Tradizionali d’Abruzzo”. 
Con grande orgoglio auguriamo ai nostri 
compaesani ogni prosperità, affinché il nome di 
Mosciano voli alto nel cielo. 

Pasqualina Piccioni 

La capacità di saper invertire il senso della verità di tanti fatti è 
stata sempre prerogativa della sinistra e gli ultimi avvenimenti 
lo dimostrano ancora una volta, visto quello che è successo per 
la realizzazione dello spettacolo di cabaret, organizzato per il 
giorno 8 maggio presso il Palasport di Mosciano S.Angelo. 
Per chi non è al corrente dell’accaduto, è bene procedere con 
ordine. Dopo lo sperpero dei fondi pubblici del Comune di 
Mosciano tramite la concessione di 10.000,00 euro più IVA 
alla Winter Festival per l’effettuazione dell’esibizione di 
cabaret di Daniele Luttazzi, i consiglieri di Forza Italia hanno 
nuovamente manifestato il loro disappunto per un’ulteriore 
adesione ad un altro spettacolo di cabaret dell’artista Antonio 
Cornacchione proposto dall’associazione SAMARCANDA di 
Giulianova, da tenersi l’8 maggio presso la Palestra comunale 
dal titolo “Povero Silvio” con altro sperpero di denaro pubblico 
per altri 5.000 euro + Iva. Probabilmente il continuo ripetersi di 
certe forme di cultura a “senso unico” sono state mal recepite 
da chi ha voluto contestare in maniera poco civile il 
responsabile dell’associazione SAMARCANDA, cosicché 
minacce di morte sono state scritte in un volantino inviato al 
presidente dell’associazione. 
Quest’ultimo, risentito, ha provveduto a presentare denuncia 
scritta alle competenti autorità e, nel contempo, ha inviato una 
lettera aperta alla stampa ed alle associazioni.  
Nella nota, pubblicata anche sul sito “Teramonews” oltre a 
leggere lo sdegno dell’associazione e le sollecitazioni a 
riflessioni sui fatti, si invita il responsabile provinciale di Forza 
Italia dott. Paolo Tancredi e tutti i dirigenti di Forza Italia a 
partecipare allo spettacolo di Cornacchine, anche se non si 
comprende come mai l’invito è stato rivolto nominalmente solo 
al dott. Paolo Tancredi, come se l’accaduto fosse responsabilità 
del partito di Forza Italia. Nessuno critica la professionalità 
degli artisti né tanto meno i loro spettacoli, quello che invece si 
contesta è il dispendio dei soldi pubblici, quindi dei 
quattrini DEI CITTADINI, compresi quelli di 
centrodestra, per una satira di SINISTRA che colpisce 
sempre e comunque il Presidente Silvio Berlusconi.  
Questa non è cultura, ma semplicemente un mezzo per 
distorcere la verità. In pochi mesi , infatti, nella cittadina 
Moscianese si sono svolti ben due spettacoli, con riferimenti 
politici contro il centro destra, per i quali sono stati spesi quasi 
20.000 euro prelevati dalle TASCHE DEI CITTADINI, 
COMPRESI QUELLI DI FORZA ITALIA, che da sempre 
contestano lo sperpero dei soldi del bilancio pubblico per 
finanziare i carrozzoni di sinistra per attività che potrebbero 
organizzare privatamente. Dov’è la par condicio? Quante 
rappresentazioni sono state “foraggiate” a favore dell’altra 
parte politica? Perché allora ci si lamenta se poi c’è chi 
reagisce diversamente da quello che ci si aspetta? Quanti soldi 
vengono spesi ogni anno per sovvenzionare associazioni che 
non sono del nostro Comune? 
Invece di continuare ad elargire contributi a pioggia, finalizzati 
a finanziare spettacoli di chiara ideologia politica a senso 
unico, sarebbe bene “corciarsi” le maniche e cominciare a 
pensare alle vere esigenze dei cittadini attraverso atti concreti e 
non con forme di assistenzialismo vere e proprie. Tuttavia, di 
fronte alla lettera aperta del responsabile dell’associazione 
SAMARCANDA, i rappresentanti provinciali e locali di Forza 
Italia hanno provveduto a divulgare un comunicato stampa nel 
quale si rendeva noto la posizione del partito. 



 
 Dalla riservatezza che vige sull’invio del parere di massima da parte della SUP sulla variante al PRG La Cultura 
       “IL RUMORE DEL SILENZIO” 
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IL DOPPIO SENSO 

 
Oramai è ufficiale il doppio senso in un tratto della via 
Meloni dall’ingresso del Campo Sportivo, vicino al Circolo 
Bocciofilo, fino all’incrocio con via Milano. 
Questo è quanto è emerso nell’incontro svoltosi tra gli 
amministratori e i residenti della zona conclusosi con quasi il 
pareggio delle presenze: 7 rappresentanti dell’Ente ed 8 
cittadini. E’ strano che il Comune abbia partecipato con tante 
unità quasi a voler sostenere con fermezza una situazione che 
fa acqua da tutte le parti e che procede con molta lentezza, 
così come i lavori stessi, a dimostrazione che forse non tutto 
è chiaro. 
Praticamente si potrà percorrere via Meloni, meglio 
conosciuta come la “salita dei carabinieri” accedendo dalla 
parte a destra dell’incrocio: cioè chi percorre via Milano da 
ambo le carreggiate nei due sensi di marcia sia da nord verso 
sud che viceversa, girerà in prossimità delle abitazioni e non 
più dalle parte che costeggia il muraglione del campo 
sportivo. Questo significa che chi proviene da via Crispi, 
nella direzione da nord verso sud e, svolta l’angolo per 
imboccare via Meloni e raggiungere il centro del Paese, 
potrà trovarsi davanti qualche privato che escendo dal 
proprio garage posto proprio nelle vicinanze della curva lo 
ostacolerà. E’ chiaro che esiste una certa pericolosità e, in 
caso di incidente, di chi sarà la colpa? 
Ma non è tutto.  
I residenti dei due nuovi edifici costruiti nelle aree della 
famiglia Raschiatore non possono usufruire del doppio senso 
ma dovranno salire per via Meloni e prendere poi la 
direzione desiderata.  
Qui nasce spontanea la domanda. 
Ma chi è allora che viene agevolato con l’istituzione del 
nuovo senso di marcia? Immaginare un po’? Quelle persone 
che avranno parcheggiato negli appositi posteggi situati tra i 
due ingressi del campo sportivo in vicinanza dell’entrata al 
Circolo Bocciofilo. 
Non è un tantino strano che sia stato sollevato un gran 
polverone solamente per agevolare di qualche metro una 
quindicina di automezzi fermi nei luoghi di sosta che, invece, 
di fare il giro della piazza Saliceti possono imboccare via 
Milano o via Crispi? Perché sono state tante le lamentele dei 
residenti e sono state tante le spiegazioni fornite dagli 
amministratori che non hanno convinto proprio nessuno. 
Inoltre, i residenti che abitano proprio di fronte allo svincolo 
stradale non sono stati invitati alla riunione come se la cosa 
non li riguardasse. Eppure proprio davanti alle loro case si 
dovranno fermare i mezzi di trasporto prima di girare per via 
Meloni e, ciò, non creerà nessuna difficoltà? 
Sicuramente sì visto che per uscire dai loro garage dovranno 
aspettare che sulla strada non ci sono impedimenti, quindi, il 
problema “doppio senso” li riguarda è come. 

O forse sono stati “dimenticati” perché… siano noi? 
 

Massimo Martini e Teseo Potenza

Sono pervenute alcune richieste sulla veridicità delle proroghe relative alle scadenze di molte dichiarazioni dei redditi.  
Ecco il nuovo calendario delle scadenze:  
5 giugno 2007: passa dal 31 maggio al 15 giugno la scadenza per prestare assistenza fiscale mediante l’accettazione fino a tale 
data del modello 730;  
2 luglio 2007: resta fissata al 2 luglio la scadenza per le persone fisiche senza partita Iva che presentano la dichiarazione modello 
Unico cartacea a banche e posta;  
31 luglio 2007: resta fissata al 31 luglio la scadenza per l’invio telematico del modello Unico da parte di persone fisiche senza 
partita Iva, soggetti non partecipanti a società di persone, ad associazioni professionali e a società di capitali per trasparenza 
10 settembre 2007: slitta al 10 settembre il termine del 31 luglio per l’invio telematico di Unico da parte dei contribuenti Ires (la 
nuova imposta sui redditi delle società). In particolare per: “società di capitali, soggetti equiparati, enti non commerciali, nonché‚ 
per i predetti soggetti, con periodo d’imposta non coincidente con l anno solare, per i quali il termine ordinario scade nell’arco 
temporale tra il 10 maggio 2007 e il 9 settembre 2007”;  
25 settembre 2007: è la nuova scadenza per i commercianti, i professionisti e gli imprenditori. Slitta il termine del 31 luglio per 
l’invio telematico di Unico “da parte di persone fisiche titolari di redditi d’impresa, di lavoro autonomo e di partecipazione, e da 
parte di società di persone, associazioni tra artisti e professionisti, società semplici e soggetti equiparati”. 

L’Editore 
 

Il Nostro Portale 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

 
Sabato 5 Maggio, alle ore 16.30, presso il Teatro Acquaviva di 
Mosciano Sant’Angelo l’Associazione Forum Artis ha 
presentato la raccolta di poesie “Il Rumore del Silenzio” del 
giovane e brillante autore giuliese Michel Bossi.  
La presentazione è stata affidata alla responsabile 
dell’Associazione Forum Artis, Alessandra Angelucci che, in 
impeccabile tailleur gessato, ha elegantemente svolto il suo 
ruolo presentando il primo libro del giovane autore, 
esternando, con semplicità e stile anche le proprie sensazioni 
emerse durante la lettura dell’opera.  
Il silenzio assordante, ingombrante, avvolgente è il tema 
principale delle poesie ed il lettore rimane affascinato e 
piacevolmente sommerso dalle immagini vivide, reali che 
l’autore riesce a disegnare magicamente con parole vicine alle 
esperienze della vita quotidiana, senza dimenticare il mare, 
elemento importante per il giovane scrittore e la forza dei 
colori, in particolare il verde.  
Durante la manifestazione si sono alternati gli interventi del 
giovane scrittore, molto emozionato per l’occasione, nonché i 
saluti del rappresentante dell’Amministrazione Comunale di 
Giulianova e del nuovo assessore alla cultura di Mosciano S.A. 
sig. Martinelli Alfredo.  
Infine, prima del cocktail conclusivo, si è esibita Anastasia 
Costantini, attrice del Centro Nazionale Teatrale e 
collaboratrice del Teatro diretto dalla scrittrice Dacia Maraini, 
in una suggestiva performance dedicata ad alcuni passi del 
libro. 

Consiglieri Forza Italia 

La Notizia     
VARIANTE AL P.R.G.  

Dalla riservatezza che vige sull’invio del provvedimento 
dirigenziale da parte della SUP della Provincia di Teramo al 
Comune di Mosciano S.A riguardante il parere preliminare 
di massima della “Variante al PRG per insediamento attività 
produttive, servizi ed attrezzature di interesse pubblico”, è 
facile intuire che, probabilmente, gran parte dei contenuti 
andrà in fumo e bisognerà rimpastare il tutto, o quasi.  
Del resto il gruppo di Forza Italia non ha mai visto di buon 
occhio la situazione, cosicché dopo che il Consiglio 
Comunale di Mosciano S.A. con delibera n.8 del 26.02.2006 
adottò la “Variante parziale al PRG per l’adeguamento, lo 
sviluppo e la razionalizzazione di attività produttive, 
infrastrutture, servizi ed attrezzature di interesse pubblico”, i 
consiglieri di Forza Italia si riservavano di esprimere 
giudizio definitivo in sede di approvazione della variante 
stessa, motivando che non rispondeva all’attestazione 
rilasciata dal Responsabile pro-tempore del Servizio 
Urbanistico Comunale che, in data 21 gennaio 2005 
dichiarava l’esistenza di ben 405.000 mq di aree non 
edificate tra artigiani ed industriali, nonché del parere SUP di 
Teramo del 15 marzo 2006 relativo alla Variante Tecnica 
Generale al PRG l’ultima pagina recita quanto segue: 
“…tuttavia si deve precisare che nel corso degli anni non 
potranno essere adottate da parte del Comune varianti allo 
strumento urbanistico comunale, anche se puntuali, che 
propongono incrementi del carico urbanistico e della 
superficie edificabile; tale evenienza, potrà ricorrere solo al 
completamento delle previsioni insediative del presente PRG 
(avente validità di 10 anni), attraverso una completa analisi 
dello stato di attuazione del PRG supportata da ampia 
documentazione”.  
Dopo attenta esamina della documentazione in possesso 
della Minoranza Consiliare e prima della scadenza dei 
termini stabiliti per la pubblicazione riguardante le 
osservazione da esporre, i consiglieri comunali di Forza 
Italia avanzarono le dovute opposizioni che furono inviate 
agli uffici di competenza. 
Oggi, dall’aria che tira si può dedurre che gran parte dei 
dubbi espressi da Forza Italia erano fondati e si può 
comprendere benissimo l’affermazione dell’ex assessore 
all’urbanistica che nella seduta del Consiglio Comunale del 
19.04.2007 quando, nella discussione del punto n.3 all’o.d.g., 
di fronte alla domanda del consigliere Piccioni Pasqualina: 
“…capisco che stai lavorando per la variante, ma per la 
variante c’è già il parere della SUP con tanto di 
complicazioni…”, l’assessore Martinelli Alfredo rispose: “Il 
parere della SUP ancora non torna. Ora se tu sai già in 
anticipo la risposta?” E di nuovo il consigliere Piccioni 
Pasqualina: “Sulla variante non è tornato il parere della 
SUP?” A questo punto il Sindaco, visto l’imbarazzo 
dell’assessore, invita le due parti a chiudere la discussione. 
Aveva ragione l’ex assessore all’urbanistica perché dopo la 
lettura del parere della SUP, sicuramente in suo possesso in 
data 19 aprile 2007, giorno della seduta consiliare, in cuor 
suo avrà sperato che era meglio che non fosse mai arrivato. 
Perché? Perché, probabilmente molte promesse andranno in 
fumo!!!  
E’ proprio vero che la presunzione e la certezza delle proprie 
congetture, a lungo andare, non pagano. 

 
Pasqualina Piccioni 

TEMPO DELLA TAVOLA 
TEMPO DEL BENESSERE 

È stato il tema di un interessante incontro organizzato dal 
Circolo Anziani di Mosciano, il 10 maggio, nei locali 
dell’Associazione. La relazione è stata tenuta dal Dott. Paolo 
Di Cristofaro, dirigente del Centro nutrizionale della ASL di 
Giulianova e studioso scrupoloso dell’alimentazione, con 
numerose pubblicazioni a riguardo. Ai molti partecipanti 
intervenuti ha rivolto un cordiale saluto il Presidente Galliano 
Monaco che ha ringraziato il relatore per la sua disponibilità e 
tutto il pubblico presente affermando che con questo incontro 
si concretizza uno degli obiettivi prefissati dal programma di 
questo direttivo, a due anni dall’insediamento. Il Sindaco ha 
portato il saluto dell’Amministrazione Comunale esprimendo 
la più viva soddisfazione per le iniziative che l’Associazione 
propone alla cittadinanza. 
Il Dott. Di Cristofaro ha introdotto l’argomento con un 
confronto tra la vecchia e la nuova generazione: 
-nel 1950 esisteva la paura della privazione…, la 
preoccupazione per l’approvvigionamento delle risorse…, la 
paura della fame… 
-nel 2000 è presente invece il timore degli “eccessi”…, la 
paura dell’abbondanza. 
Il relatore ha proseguito, poi, il discorso con ricchi esempi per 
rendere accessibile a tutti i cambiamenti e le trasformazioni 
delle abitudini alimentari e per arrivare a dimostrare che la 
famiglia di oggi, con il “tutto pronto”, perde la sua più grande 
occasione: “i momenti della discussione a tavola”. “In pratica 
stiamo dimenticando la nostra storia”… e rivolgendosi ai 
presenti li ha esortati “a riportare sulla tavola la saggezza 
alimentare di un tempo: … come devono essere distribuiti i 
cibi nella giornata…, nella settimana…, l’uso dei prodotti di 
stagione…e soprattutto di quelli dell’orto di casa”. 
Infine, il Dott. Di Cristofaro ha soddisfatto le curiosità del 
pubblico rispondendo alle diverse domande. A conclusione 
dell’incontro, il Segretario dell’Associazione, ha voluto 
ripercorrere alcuni passaggi significativi della relazione per 
ricordare che le persone anziane hanno il delicato compito di 
trasmettere alle nuove generazioni i “buoni” e antichi principi 
dell’alimentazione.  

La Redazione 
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Le Tradizioni 
13 Giugno - S.ANTONIO DA PADOVA 

 
Sant Antonio da Padova è sì il "santo dei miracoli", il popolare santo che fa 
ritrovare le cose perdute, ma è soprattutto il grande maestro spirituale. Nel 
1195 nasce a Lisbona il 15 agosto: il papà Martino, gentiluomo e cavaliere 
del re Alfonso, e la mamma Maria Teresa lo battezzano col nome di 
Fernando. Nel 1210 Fernando entra nel Monastero agostiniano di 
S.Vincenzo de Fora. Nel 1212 si trasferisce nel convento di Santa Croce a 
Coimbra. Nel 1220 viene ordinato sacerdote. Nel 1221 scosso per l'uccisione 
di cinque frati francescani missionari in Marocco, chiede e ottiene di farsi 
francescano e di partire in missione. Appena arrivato in terra africana, una 
strana malattia infrange il suo sogno ed è costretto a ritornare. 
La nave sulla quale si era imbarcato, per evitare il naufragio, è costretta ad 
approdare in Sicilia. Da qui parte per prendere parte al Capitolo generale dei 
francescani, ad Assisi. Antonio incontra san Francesco. Frate Graziano, 
ministro generale della Romagna, conduce con sé il frate portoghese, 
affinché celebri la santa Messa ai Frati del romitorio di Montepaolo. Li 
Antonio vive da eremita la regola francescana. Nel 1222 il 24 settembre, in 
occasione di una ordinazione sacerdotale celebrata a Forlí, deve tenere, per 
obbedienza, un sermone, che fa un'enorme impressione. Cosí comincia la 
sua grande epopea di predicatore, di docente e di ministro dell'Ordine. Di qui 
la sua predicazione si estende a tutta l'Italia settentrionale e alla Francia 
meridionale. Nel 1224 diviene insegnante di teologia nelle scuole di Bologna 
e di Montpellier. Nel 1226 è custode della provincia di Limoges e poi 
ministro provinciale della Romagna. Nel 1230 provato dalla malattia, si ritira 
a Padova, nel convento di S. Maria Madre del Signore. Qui si dedica alla 
compilazione dei Sermoni. Il 13 giugno 1231 muore. 
 

IL SOLSTIZIO D’ESTATE e LE ERBE DI S.GIOVANNI 

 
Fin dai tempi più remoti il cambio di direzione che il sole compie, tra il 21 e 
il 22 giugno, è visto come un momento particolare e magico. In questo 
giorno, detto solstizio d’estate, il sole raggiunge il punto più alto. Esso, dopo 
aver superato il punto solstiziale, comincia a descrescere. Inizia così il 
semestre del sole discendente, che si concluderà con il solstizio d’inverno da 
dove comincia il percorso ascendente. Il solstizio è il primo giorno di una 
nuova stagione e, nella magia, è associato alla festa di San Giovanni Battista 
che cade il 24 giugno. Durante la notte del 21 giugno un tempo si viveva un 
momento magico, perché essa cade  nei giorni solstiziali quando, secondo 
un’antica credenza, il sole si sposa con la luna e dal suo sposalizio si 
riversano energie benefiche sulla terra. In questo breve ma intenso arco di 
tempo, tutte le piante e le erbe della terra vengono influenzate con 
particolare forza e potere, bagnate dalla rugiada e intrise di una potenza 
nuova. Secondo le antiche tradizioni nella notte di S.Giovanni accadono 
“cose strane” e la rugiada che cade ha straordinarie virtù. Infatti le piante 
raccolte dopo essere state bagnate dalla rugiada di S.Giovanni possiedono 
straordinarie virtù curative. Se si vuole raccogliere la rugiada si può stendere 
un panno tra l’erba che potrà essere strizzato il mattino successivo. Oppure 
si può scavare una piccola buca, in cui inserire un bicchiere o un altro 
contenitore. Sopra di esso si metterà un telo impermeabile, fissato ai bordi 
della buca, con un foro al centro. La rugiada scivolerà e si depositerà dentro 
il contenitore. 

Loris Battestini 

L’Attualità 
MILAN – LIVERPOOL 

FINALE di CHAMPIONS LEAGUE 
Il Milan vola ad Atene, dove si disputerà la 
finale di Champions League, di nuovo contro il 
Liverpool, come già accadde nel 2005.  
Questo 23 maggio il Milan non giocherà solo la 
partita più importante dell'anno, ma si giocherà 
anche l'occasione di vendicare una dolorosa 
sconfitta. Una finale che questa volta tutti 
sperano avrà un sapore diverso da quello 
precedente e cioè quello della vittoria. La beffa 
del 2005 non è ancora stata dimenticata e per il 
popolo rossonero vincere una Champions al più 
presto era l'obbiettivo primario per mettere da 
parte quel brutto ricordo. Quelli del Milan 
hanno gioito davvero quando hanno battuto il 
Manchester, e quelli del Liverpool saltavano di 
gioia quando hanno eliminato ai rigori il 
Chelsea, perché tutti pensavano alla partita 
finale per vedere chi è davvero più forte. Per il 
Milan è una finale che arriva da lontano. La 
sfida con il Liverpool del 23 maggio ad Atene è 
il punto d’arrivo di un percorso lungo, tortuoso, 
complicato. Arriva in fondo ad una delle 
stagioni più difficili della storia del club 
milanese. 
Ma Milan-Liverpool è una partita che affonda 
le sue radici, inutile negarlo, in un ricordo più 
lontano. Quella notte di Istanbul di due anni fa. 
Fresca e con qualche goccia di pioggia. Una 
notte in cui tutti gli incubi sportivi possibili e 
immaginabili si materializzarono in tre ore da 
tregenda: il vantaggio colto in fretta; il 
raddoppio; il gol della (presunta) sicurezza. Poi 
la rimonta degli avversari, un rigore generoso, 
il fantasma del portiere avversario che para 
l’impossibile. Infine, i rigori e la marea rossa 
della curva dei Reds che invade le strade di 
Istanbul a festeggiare un trionfo insperato. 
Ecco perché, come sostengono molti giornalisti 
sportivi, la finale di Atene sarà, soprattutto, la 
Coppa dei Reduci. Tutto pronto, quindi, per la 
rivincita, ma attenzione, perché in questi due 
anni il Liverpool è cresciuto in carattere e 
tecnica ed ha eliminato dalla massima 
competizione europea squadre come il 
Barcellona e il Chelsea. Senza dimenticare il 
grande stratega che sta dietro ai successi dei 
Reds, tale Rafa Benitez. Nel frattempo il Milan 
si allena sui rigori, sperando però che ai rigori 
non ci si debba più arrivare. 
Da buon sportivo, auguro alla squadra italiana 
di tornare vittoriosa e sicuramente, come tutti 
gli sportivi, sarò incollato davanti al televisore 
per poter festeggiare il trionfo rossonero 
insieme a mio figlio, grande tifoso del  Milan. 
In bocca a lupo, quindi, a tutto lo staff 
rossonero, perché dopo tante notti insonni è 
arrivato, finalmente, il momento di chiudere i 
conti con il passato. 

Meloni Fernando 

ASSOCIAZIONI 
e AMMINISTRAZIONE 

Gli amministratori del Comune di Mosciano S.A. hanno 
voluto incontrare le associazioni presenti sul territorio per 
discutere e valutare il programma di massima dell’estate 
moscianese. Presenti all’incontro il Sindaco Franco 
Filipponi, l’assessore Sottanella Angela, l’assessore 
Angelucci Luciano e il capo settore Di Marco Giacomo. 
Assente alla seduta il nuovo assessore alla cultura Martinelli 
Alfredo. Dal dibattito scaturito sono emerse le disponibilità 
delle associazioni ad effettuare spettacoli e saggi finali 
nonostante  non esista alcuna disponibilità economica da 
parte dell’Ente. Naturalmente non sono mancate le 
polemiche delle associazioni presenti, soprattutto perché 
sono state abbondantemente finanziate alcune associazioni 
provinciali per spettacoli di cabaret per un importo 
quantificabile in circa 20.000 euro, ed ora non esistono più 
fondi per le associazioni locali. 
Ma qual è lo scopo principale degli Enti Locali nei confronti 
delle associazioni? Non è per caso quello di riconoscere e 
favorire le realtà associative, anche al fine di rendere 
effettive le forme di partecipazione della cittadinanza? 
Come si fa a negare i contributi alle associazioni del 
territorio quando esse, con le loro attività, riescono a 
riempire parte del programma dell’intera estate moscianese? 
Se non ci fossero le manifestazioni delle associazioni come 
verrebbero occupate le calde serate estive? E quanto 
costerebbe organizzare altri intrattenimenti in loro sostitu-
zione? Quanti guadagni verrebbero a mancare a bar, pizzerie, 
ristoranti, negozi e quant’altro? Perché è chiaro che tante 
persone non uscirebbero in piazza se non ci fossero gli 
spettacoli delle associazioni che coinvolgono intere famiglie 
perché figli, nipoti e amici si esibiscono sul palco.  
Si sponsorizzano spettacoli di cabaret per “foraggiare” 
associazioni che non sono di Mosciano con la scusante che la 
realizzazione di rappresentazioni di richiamo incentivano lo 
sviluppo del turismo e delle attività commerciali.  
Ma quando mai? Piacerebbe sapere a tutti quanto sviluppo e 
quanti introiti in più hanno portato gli spettacoli degli artisti 
Luttazzi e Cornacchione!!! Sicuramente poco o niente; solo 
aumento di lavoro per gli operatori ecologici!!! 
La minoranza ha sempre contestato lo sperpero e la 
distribuzione di finanziamenti a pioggia, perché tutto 
dovrebbe essere regolamentato da una giusta program-
mazione: a seconda dell’impegno dell’associazione, dei 
servizi che essa offre al territorio e così via dicendo.  
Invece non esistono regole: a volte tanto, a volte niente.  
E come se tutto ciò non bastasse ora si vuole far intendere 
alle associazioni moscianesi che siccome la Minoranza ha 
criticato lo sperpero dei fondi pubblici elargiti alle 
associazioni Winter Festival e Samarcanda, oggi non si 
possono più assegnare contributi. 
Gira e rigira si torma sempre al punto di partenza: ovvero la 
mancanza di una programmazione attenta, oculata e giusta 
che tenga in considerazione, innanzitutto, le esigenze locali e 
poi, eventualmente, le altrui richieste. Non è corretto 
sostenere le associazioni con ritmi incostanti illudendo le 
aspettative delle stesse che contano su finanziamenti che  
vengono assegnati l’anno prima e negati l’anno dopo. 
Certe situazioni non si dovrebbero verificare se la cultura e 
lo sviluppo del territorio stessero veramente a cuore degli 
amministratori.  

Massimo Martini 

Cosa succede “in Comune” 
 

AUMENTI A NON FINIRE 
TRA RIFIUTI e ICI 

Con alcune delibere del mese di Aprile 2007 sono state 
rimpinguate per benino le casse comunali prelevando… ma è 
ovvio… dalle tasche dei cittadini. 
Con atto di Giunta Comunale n.68 dell’11 aprile 2007, infatti, 
sono aumentate le tariffe per l’anno 2007 per quanto riguarda 
la raccolta dei rifiuti solidi urbani, secondo il seguente 
prospetto: 
 

Categorie Cespiti Tariffe 
al mq 

% 
in + 

Locali adibiti ad uso abitazione. 
Riduzione per distanza per 800 mt. e 
coltivatori diretti. 
Locali destinati ad attività terziarie e 
direzionali. 
Locali per attività di produzione 
artigianale, industriale o di 
commercio al dettaglio di beni non 
deperibili – fiere, mostre… 
Locali con agevolazioni ai sensi 
dell’aret.10/bis del Regolamento 
Comunale. 
Locali per attività collettive. 
Locali commerciali per vendite al 
minuto di beni deperibili. 
Locali con agevolazioni ai sensi 
dell’aret.10/bis del Regolamento 
Comunale. 
Ristoranti, pizzerie, tavole calde, 
mense aziendali… 
Bar, sale gioco, circoli privati… 
Locali per attività di commercio 
all’ingrosso e aree ricreativo-
turistico. 
Locali con agevolazioni ai sensi 
dell’aret.10/bis del Regolamento 
Comunale. 
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27% 
27% 

 
8% 

 
35% 

 
 
 

35% 
 
 

3% 
35% 

 
35% 

 
 

38% 
 

35% 
50% 

 
 
 

50% 

 
Invece, con atto consiliare n.7 del 19.04.2007 è stato deliberato 
che c’è la necessità di incrementare il gettito dell’ICI al fine di 
reperire le risorse per garantire l’equilibrio di bilancio. Pertanto 
per l’anno 2007 vengono determinate le seguenti aliquote: 
-PRIMA ABITAZIONE 4,60% anziché il 5% dell’anno 
precedente con una diminuzione dello 0,40%; 
-ALIQUOTA ORDINARIA (tutto ciò che non è prima 
abitazione) 6,50% anziché 5,8% dell’anno precedente con un 
aumento dello 0,70%; 
-DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE € 103,29 
-ULTERIORE DETRAZIONE d’IMPOSTA €130,00. 
Nell’anno precedente è stata incassata la somma di € 
1.450.000,00 con una incidenza del 20% sulla prima casa e 
dell’80% sull’aliquota ordinaria. Con l’applicazione delle 
nuove tariffe si viene a determinare un’entrata di € 23.000,00 
in meno per la prima casa ma di € 160.000,00 in più per le 
ordinarie. Questo significa che il risparmio è a vantaggio del 
cittadino proprietario solo della prima casa che, comunque, 
avrà una riduzione minima, mentre chi possiede altri beni si 
vedrà aumentare la tassazione di molto.  
Pertanto è come dire: con una mano do con due prendo. 

I Consiglieri di Forza Italia 
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La Rubrica 
MOSCIANO S.A. – FIORENTINA: una vittoria senza fine! 

Prende la parola il consigliere Piccioni Pasqualin, la quale 
afferma che, come servizi sociali, le finalità del Piano sono 
condivisibili mentre i dubbi sono da riferire ai tanti progetti 
previsti nei quali non sono specificati né il preventivo di 
spesa dettagliato né le modalità di assunzione degli esperti 
che andranno ad operare, per i quali è solamente prevista 
l’assunzione diretta. 
In questo Piano si gestiscono milioni di euro e a lavorare 
sono sempre gli stessi, in quanto non è stato specificato un 
criterio di scelta per l’individuazione dei destinatari dei vari 
incarichi. Risulta infatti che ci sono cooperative nelle quali 
lavorano persone che prendono pochissimo e, in alcuni casi, 
sono ancora in attesa di liquidazione, menre ci sono 
professionisti che percepiscono quasi 100 mila euro ad anno. 
Questa sembra essere la giustizia della sinistra?!? 
Interviene il Sindaco il quale sostiene che la gestione diretta 
viene fatta con personale gestito direttamente dal Consorzio. 
In caso di gestione esterna, si provvederà a pubblicizzare gli 
opportuni avvisi e le relative gare. Per quanto riguarda il 
fatto che “lavorano sempre i soliti” precisa che l’indirizzo 
dell’Ente non può che essere quello di salvaguardare 
l’attuale situazione occupazionale, come per esempio, 
l’assistenza domiciliare. Confessa che gli sfuggono i nomi 
dei professionisti che percepiscono tanti soldi ed assicura che 
è stato firmato un protocollo d’intesa, nel quale si impegna 
ad effettuare le gare non al massimo ribasso e ad individuare 
le tariffe nel rispetto dei contratti collettivi. Si darà 
continuità, formazione e qualifica a tutti quelli che hanno 
lavorato presso l’Ambito. Precisa che le lamentele riferite ai 
pagamenti sono legate alla questione dei pignoramenti della 
tesoreria del Comune di Giulianova.  
L’indirizzo dell’Amministrazione è quello di non ridurre i 
servizi sociali ma, laddove è possibile, migliorarli ed 
incrementarli. Conclude affermando di nutrire grandi 
speranze nel nuovo Ente, pur non nascondendo qualche 
dubbio e perplessità. 
Prende la parola il consigliere Martini Massimo, il quale 
sollecita la predisposizione di regolari avvisi pubblici, in 
modo da dare a tutti la possibilità di partecipare secondo la 
normativa di legge. Riferisce delle lamentele di alcuni 
componenti della cooperativa Il Volo che lavorano per 300-
400 euro al mese ed ancora non sono pagati. Chiede se uno 
dei progettisti incaricati a redigere il Piano sia la stessa 
persona che presiede l’Istituto Castorini e domanda di sapere 
se le cariche sono compatibili. Conclude invitando 
l’assessore al Bilancio ad individuare i capitoli di spesa nei 
quali stanziare i finanziamenti necessari e richiede il rilascio 
di alcuni documenti come ad esempio, i contratti stipulati 
con le cooperative e con i professionisti. 
Replica l’assessore Poltrone Nardino, il quale sostiene che la 
spesa preventiva è pari a quella che, normalmente, veniva 
sostenuta dal Comune per i servizi sociali di circa il 25%. Se, 
in seguito, la spesa preventivata si rilevasse esigua, si 
ricorrerà alla variazione di bilancio. 
Infine l’assessore Sottanella Angela precisa che i capitoli di 
spesa sono stati individuati ma, purtroppo, non sono presenti 
nella sua cartella. 
La votazione risulta di 11 voti favorevoli (DS+Margherita+ 
SDI) e 2 voti contrari espressi dai Consiglieri di Forza Italia, 
i quali precisano che si è contrari perché il Piano non 
presenta degli impegni di spesa dettagliati e, soprattutto 
perché mancano dei criteri di scelta per l’individuazione di 
quelle persone che andranno ad operare. 

I Consiglieri di Forza Italia 

Cosa succede “In Comune” 
Interviene il Sindaco, il quale specifica che prima i mandati 
dell’EAS passavano attraverso il Comune di Giulianova 
mentre adesso si tratterebbe di strutturare l’Ente d’Ambito, al 
fine di migliorare i servizi ed ottimizzare alcuni costi in 
modo che la sua gestione possa essere più efficiente. Il 
Comune di Giulianova ha grossi problemi di liquidità per cui 
i soldi che affluiscono dagli altri Enti soggiacciono nella 
tesoreria giuliese all’iter dei pignoramenti che ha in essere e, 
quindi, si penalizza fortemente l’attività del consorzio. 
Replica il consigliere Piccioni Pasqualina, la quale afferma 
che si cambia il nome del consorzio, perché lasciare la 
gestione al solo Comune di Giulianova non è più cosa su cui 
fare affidamento. La scelta odierna chiarisce molti dei dubbi 
espressi in passato dalla minoranza soprattutto quando fu 
sottoposta all’esame del Consiglio la costituzione di un 
consorzio con capofila Giulianova. Ciò dimostra ancora una 
volta che si effettuano scelte senza nessuna programmazione 
specifica per cui, ad un solo anno dalla nascita del consorzio, 
si ritorna sul problema.  
Prende la parola l’assessore Angelucci Luciano, il quale 
afferma che il Consorzio Affari Sociali finora è stato in fase 
di sperimentazione, mentre ora si vuole renderlo più 
efficiente con la nascita di un nuovo soggetto finalizzato a 
gestire meglio le problematiche del territorio. 
Si passa a votazione il cui risultato è di 12 voti favorevoli e 2 
astenuti. La Maggioranza non nasconde che sperava in un 
voto favorevole, pertanto, la Minoranza  precisa che di solito 
esprime voto di astensione quando nutre dei dubbi sulla 
deliberazione da adottare. A tal proposito, chiede di sapere 
che significato ha il voto di astensione, in una votazione di 
Consiglio Comunale. Il Primo Cittadino fornisce le dovute 
spiegazioni anche se non appaiono molto chiare : “I presenti 
fanno numero in merito al quorum atto a deliberare. 
L’astensione è un voto neutro e mi spiego meglio. …Allora, 
per poter esser atto a deliberare, un C.C. deve avere come 
rappresentanza, la maggioranza più uno…Quindi se noi in 
Consiglio siamo 17…facciamo l’ipotesi di essere presenti in 
nove e che tre si astengono e sei votano a favore…quell’atto 
deliberativo è valido perché  la maggioranza dei presenti ha 
votato a favore”. Il consigliere Piccioni Pasqualina ringrazia 
per le delucidazioni fornite anche se molti dubbi non sono 
stati sciolti; si auspica, però, che la Maggioranza abbia 
compreso il significato del voto di astensione in modo che 
tanti pettegolezzi inutili abbiano fine. Il Sindaco, infine, 
precisa che il voto di astensione non è un voto contrario, 
pertanto è bene limitarsi alla volontà espressa ufficialmente 
in Consiglio, altrimenti si creano situazioni che non fanno 
bene al Consiglio stesso. 

3° punto  
Approvazione piano di zona per i servizi sociali – 
Triennio 2007-2009 
Relaziona l’assessore Sottanella Angela, la quale precisa che 
il Piano di Zona è lo strumento di programmazione strategica 
per la gestione unitaria dei servizi alla persona ed è 
finalizzato a realizzare, sul territorio, un sistema integrato di 
servizi sociali. Esso deve essere approvato entro il 18 
maggio ed è stato redatto da espert, coadiuvati da un gruppo 
di piano, nominato dalla conferenza dei Sindaci. Parla delle 
varie fasi che hanno portato alla elaborazione del Piano ed 
analizza dettagliatamente le singole sezioni. 

Divise giallo-rosse e magliette viola. Ma non erano i 
colori della partita Roma-Fiorentina, ma dell’incontro 
tra la Scuola Calcio di Mosciano S.A. “Mirco Di 
Pasquale” e la ACF Fiorentina. Giovedì 19 aprile, 
infatti, la s.c. di Mosciano S.A. ha passato due giorni a 
Firenze tra lo stadio Artemio Franchi e Coverciano: 
momenti  di sport visti come aggregazione sociale e 
cultura del divertimento. Circa 40 bambini, con le 
divise giallo-rosse, accompagnati dai dirigenti –  
Gabriele Di Sabatino, Bruno Celestini e i collaboratori 
Sante Travasi, Gianpaolo Crisileo e Luca Ciafardoni – 
hanno prima visitato lo stadio Artemio Franchi e poi 
incontrato il mister Cesare Prandelli insieme ad alcuni 
giocatori. L’Artemio Franchi ha accolto la Scuola 
Calcio sotto un sole cocente e nel suo campo verde in 
perfette condizioni: grazie alla disponibilità della 
dirigenza della società viola, i ragazzi si sono seduti 
sulla tribuna centrale, dove tifava e soffriva il grande 
presidente Mario Cecchi Gori, seppur ora bistrattato. 
“Che emozione, c’è un vero mister di serie A – dice 
un bambino appena vede Prandelli – e poi c’è anche 
Pazzini!”. Così, nonostante la batosta presa il giorno 
prima a Parma (2-0) , i giocatori viola si sono resi 
disponibili a foto e autografi con i ragazzi. Lupatelli 
abbraccia i bambini e Reginaldo chiede scusa perché è 
sudato ma disposto ad accogliere le richieste dei 
bambini. Una giornata di sole che emoziona tutti 
quando vede lo scambio del gagliardetto tra  mister 
Giampo (così lo chiamano!) e Mister Prandelli che gli 
stringe la mano. “Devo dare la mano a Liverani – 
aggiunge Bruno, mister esperto di lunga data – è il 
migliore, mi piace, devo stringergli la mano”. 
Mancava solo Luca Toni, il bomber, ma ha saltato gli 
allenamenti perché era stanco per la partita del giorno 
prima.  Dopo la visita alla squadra viola, la Scuola 
Calcio di Mosciano si è recata a Coverciano, Centro 
Tecnico Federale della Nazionale Italiana a pochi 
chilometri dal Franchi, dove ha incontrato i giocatori 
del Torino (in ritiro in vista della partita con 
l’Empoli). Qui i ragazzi hanno dormito e mangiato 
dove, di solito, cena e pranza la nostra nazionale di 
calcio. La mattina successiva i nostri campioncini 
hanno avuto l’onore di giocare nel campo dove si 
allenano i nostri campioni del mondo!  
Due giorni di socialità, per capire che il calcio così 
come lo sport in generale non è solo competizione, 
agonismo e soldi. Troppe critiche e luoghi comuni. Il 
calcio è anche questo: il saper abbracciare dei ragazzi 
che sognano di diventare come loro, il calcio è gioco 
di squadra, è guardare gli occhi del bambino che 
calcia la palla, è fare un gol all’ultimo minuto e farsi 
abbracciare da tutti i compagni. Il calcio è avere un 
mister da poter chiamare e urlare “MISTER!”; è 
perdere una partita e disperarsi, il calcio è anche 
questo. Il resto è un'altra storia: i soldi, le telefonate, 
le fideiussioni, i contratti, le comproprietà. Per un 
attimo pensiamo alle parate di Buffon, ai gol di Van 
Basten, alle magie di Roberto Baggio e ai bambini che 
abbracciano i propri campioni.  

Antonio Pirozzi 




